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Introduzione 

Operando nella direzione più volte sollecitata dagli organismi internazionali di cui l’Italia fa parte, il 

legislatore ha introdotto nell’ordinamento un sistema organico di prevenzione della corruzione, 

articolato su due livelli: un primo livello,  quello “nazionale”, prevede che il D.F.P. predisponga,   sulla 

base di linee di indirizzo adottate da un Comitato interministeriale, il Piano Nazionale Anticorruzione 

(P.N.A) da far approvare dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC - ex CIVIT); un secondo livello, 

quello “decentrato”, prevede che ogni amministrazione pubblica definisca un Piano Triennale di 

prevenzione della corruzione (P.T.P.C.), sulla base delle indicazioni presenti nel P.N.A., effettui l’analisi 

e la valutazione dei rischi specifici di corruzione e conseguentemente indichi gli interventi organizzativi 

volti a prevenirli. 

 

Con la legge 6 novembre 2012, n. 190 (Gazzetta ufficiale n. 265 del 13 novembre  2012),  entrata  in  

vigore  il  28  novembre  2012,  sono  state  approvate "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione". 

 

Dopo l’adozione della legge 6 novembre 2012, n. 190 con la quale sono  state  approvate "Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", 

con D.P.C.M. 16 gennaio 2013 è stato istituito il Comitato interministeriale previsto dall’art. 1, comma 

4, della l. n. 190, che il successivo 12 marzo ha adottato le Linee di indirizzo per l’elaborazione del 

P.N.A. Il Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto  lo  schema  di  P.N.A.  successivamente 

approvato con Deliberazione CIVIT n. 72/2013. 

 

In data 24 luglio 2013 in sede di conferenza Stato Regioni Autonomie Locali è stata sottoscritta 

l’Intesa prevista dall'art. 1, comma 60, della Legge  190/2012. 

 

Sulla base di quanto previsto all’art. 1, comma 4, della L. n. 190/2012, è stato approvato, nel 2013, un 

“Piano Nazionale Anticorruzione” (PNA) (delibera n. 72 del 11 settembre 2013). Successivamente il 

PNA, a partire dalla determinazione ANAC del 28 ottobre 2015 n. 12, ha subito alcune modifiche.  Nel 

2016, con delibera n. 831 del 3 agosto 2016, ANAC ha adottato il Piano Nazionale Anticorruzione 

2016, ad integrazione e parziale modifica del precedente. Il Piano del 2016 è stato aggiornato con la 

Delibera ANAC n. 1208 del 22 novembre 2017 (Aggiornamento 2017) e  con la Delibera 1074 del 21 

novembre 2018 (Aggiornamento 2018).  

 

Con delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, ANAC ha adottato il Piano Nazionale Anticorruzione 

2019-2021. 

  

Quest’ultimo atto di indirizzo presenta la caratteristica di rivedere e consolidare le indicazioni date 

dall’Autorità negli anni precedenti, formalizzate in appositi atti regolatori, a partire dalle parti 

generali dei piani nazionali, con relativi aggiornamenti annuali.  

 

Questo accorpamento in un unico testo, e conseguente sostituzione, non è stata invece operata da 

ANAC con riferimento agli approfondimenti settoriali contenuti nelle parti speciali dei Piani Nazionali, 

a partire dal sopra richiamato aggiornamento PNA 2015. Tali approfondimenti e parti speciali 

mantengono, pertanto, tutt’oggi la loro validità. 

  

Il Piano Nazionale Anticorruzione individua i criteri e le metodologie per una strategia della  

prevenzione della corruzione, oltre che a livello nazionale, anche a livello decentrato. Pertanto, si è 



tenuto conto, nella elaborazione del presente Piano, di quanto prescritto nel Piano Nazionale, che 

costituisce atto di indirizzo per le Pubbliche amministrazioni.  

 

Il presente documento rappresenta il P.T.P.C. del Comune di Bergeggi, nel rispetto di quanto previsto 

dal c. 5 dell’art. 1 della Legge n. 190/2012. 

 

Per l’impostazione e la predisposizione del documento si è tenuto conto delle indicazione contenute 

nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019, . In particolare si è provveduto alla valutazione del rischio 

secondo un approccio qualitativo  così come indicato dal PNA  2019. 

 
Secondo le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, il concetto di corruzione, inteso 

come l’insieme dei comportamenti impropri che conducano un pubblico funzionario ad assumere una 

decisione pubblica, deviando dai propri doveri d’ufficio, in cambio di un vantaggio, è un concetto, di 

tipo penalistico, da tenere distinto dal concetto di prevenzione della corruzione, ovvero “una vasta 

serie di misure con cui si creano le condizioni per rendere sempre più difficile l’adozione di 

comportamenti di corruzione nelle amministrazioni pubbliche e nei soggetti, anche privati, considerati 

dalla legge 190/2012”. Pertanto, la “prevenzione della corruzione” con il PNA 2019 si traduce ancor 

più che in passato nell’insieme di misure che incidono laddove si configurano condotte, situazioni, 

condizioni, organizzative ed individuali - riconducibili anche a forme di cattiva amministrazione - che 

potrebbero essere prodromiche ovvero costituire un ambiente favorevole alla commissione di fatti 

corruttivi in senso proprio. 

 

Le situazioni rilevanti considerate in questo documento sono pertanto più ampie della fattispecie 

penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 319 e 319 ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo 

l’intera gamma dei delitti con la Pubblica Amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice 

penale, ma anche le situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un 

malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero 

l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso 

in cui rimanga a livello di tentativo. 

 

In attuazione delle soprarichiamate disposizioni il Comune di BERGEGGI, con deliberazione G.C. n.  26 

del 30/03/2021 ha adottato il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.), 

contestualmente all'adozione del Piano Triennale per la Trasparenza e l'Integrità (P.T.T.I.)  entro il 

termine del 31 marzo 2021  secondo quanto comunicato dal Presidente dell’Autorità in data 2 

dicembre 2020 a  causa  dell’emergenza epidemiologica in atto ). 

 

Il presente Piano ha pertanto, nell’ambito  del quadro normativo di cui alle  premesse sopra  esposte,  

e secondo gli obiettivi strategici in materia esplicitati dal Consiglio Comunale nel DUP, di cui la nota di 

aggiornamento è stata approvata con deliberazione CC n. 12 del 20/03/2021  lo scopo  di  fornire 

strumenti utili per condurre in maniera corretta e trasparente l'azione amministrativa, adeguati alla 

specifica realtà e dimensione demografica ed organizzativa del Comune  senza  deve limitarsi 

all’adempimento di un obbligo di legge secondo formulazioni standard e  senza creare adempimenti 

superflui e  di carattere meramente “burocratico”. 

 

Soggetti coinvolti e articolazione delle responsabilità sulla prevenzione della corruzione. 

Di seguito si riportano i soggetti che, nell’ambito del Comune di Bergeggi, sono coinvolti e concorrono 
alla prevenzione della corruzione ed i relativi compiti, funzioni e responsabilità: 



- il Sindaco, che ha designato il responsabile per la prevenzione della corruzione ai sensi del c. 7 
dell’art. 1 della L. 190/2012; 

- il Consiglio comunale, che sviluppa le politiche di indirizzo generale sull’attività amministrativa e 
gestionale dell’ente, ed in tale sede valorizza lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo 
di gestione del rischio di corruzione. Al fine di coinvolgere maggiormente il Consiglio Comunale 
nelle politiche di contrasto alla corruzione, si prevede che il PTPC, dopo la sua approvazione, 
venga comunicato allo stesso nella prima seduta utile; 

- la Giunta comunale, che adotta il PTPCT e i suoi aggiornamenti, approva gli atti di indirizzo di 
carattere generale, direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

- il Responsabile della prevenzione, nominato con Decreto del Sindaco n. 6310 del 06/08/2019, 
nella figura del Segretario generale dott. Araldo Piero; il Responsabile svolge i compiti indicati 
nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 2013 e i compiti di vigilanza sul 
rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità, elabora la relazione annuale 
sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 14, della L. 190/2012); il dott. 
Araldo Piero è altresì responsabile della trasparenza ai sensi di quanto previsto dall’ art. 43 del 
D.Lgs. 33/2013, cui compete il compito di presidiare l’assolvimento degli obblighi di trasparenza 
quale misura prioritaria e trasversale per prevenire possibili fenomeni corruttivi; 

- i Responsabili apicali della struttura organizzativa, corrispondenti ai seguenti settori: 
 Settore amministrativo-contabile: De Negri Elisa 
 Settore Lavori Pubblici ed Ambiente: Garello Laura 
 Settore Edilizi Privata Urbanistica e Demanio: Mazzucchelli Mauro 
 Settore Polizia Municipale: Canepa Enrico 
 Settore Area Marina Protetta: Bava Simone 
cui competono le responsabilità in termini di rispetto delle misure indicate nel presente piano, di 
svolgimento di attività informativa nei confronti del responsabile della corruzione ed 
eventualmente dell’autorità giudiziaria, di partecipazione al processo di gestione del rischio, di 
formulazione di possibili misure di prevenzione, di presidio dell’osservanza del Codice di 
comportamento e di segnalazione delle ipotesi di violazione, di adozione di specifiche misure 
gestionali coerentemente con gli obiettivi e le priorità del presente piano; 

- il Nucleo Indipendente di Valutazione, cui compete la partecipazione al processo di gestione del 
rischio in termini di presidio sulla bontà dell’azione gestionale condotta dall’ente e dai vari 
responsabili apicali, il monitoraggio degli adempimenti relativi alla trasparenza amministrativa, la 
formulazione del parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’ente; detto 
Nucleo è composto dal dott. Marco Rossi, dalla Dott.ssa Colangelo Giulia e dal Segretario 
generale, Dott. Araldo Piero; 

- l’Ufficio Procedimenti Disciplinari, costituito dal Segretario comunale, deputato a condurre i 
procedimenti disciplinari, effettuare le comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità 
giudiziaria ed a proporre l’aggiornamento del Codice di comportamento; 

- i dipendenti dell’amministrazione, chiamati a partecipare attivamente al processo di gestione del 
rischio, ad osservare le misure contenute nel PTPCT, a segnalare ai responsabili apicali le 
situazioni di illecito ed a comunicare potenziali casi di conflitto di interessi; 

- i collaboratori, a qualsiasi titolo del Comune di Orco Feglino, tenuti ad osservare le misure 
contenute nel PTPCT ed a segnalare le situazioni di illecito. 

 
Processo di adozione del P.T.P.C. 

Per la redazione del Piano è stato pubblicato sul sito istituzionale dal 19 febbraio2021 al 17 marzo 

2021, l’invito a chiunque a presentare osservazioni e proposte entro il 2 marzo 2021. 



L’esecutivo ha approvato il presente PTPC con deliberazione G.C. n. 26 del 30/03/2021. 

Il PTCP è stato predisposto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione “ex novo”,  seppure 

tenendo conto di quanto già contenuto nei precedenti piani con particolare  riferimento alle misure  

attuate ed  in corso. 

Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale, link dalla homepage “Amministrazione trasparente” 

nella sezione ventitreesima “Altri contenuti” – “Corruzione”, a tempo indeterminato sino a revoca o 

sostituzione con un nuovo Piano.  Il piano viene altresì inserito nella apposita Piattaforma on line 

messa  a disposizione da ANAC dal 1 luglio 2019 per l’acquisizione dei piani triennali di prevenzione 

della corruzione. 

 

 
1. Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

 
Analisi di contesto  

Analisi del contesto 

- L’Autorità nazionale anticorruzione sostiene che la prima e indispensabile fase del processo di 
gestione del rischio sia quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le 
informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno 
dell'amministrazione per via delle “specificità dell'ambiente in cui essa opera” in termini di 
strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche 
organizzative interne (ANAC  determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).  

- Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un piano anticorruzione 
contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. 

Contesto esterno 

Secondo i suggerimenti dell’ANAC, ai fini dell'analisi del contesto esterno, il responsabile 
anticorruzione si avvale degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato 
dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e 
pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. Pertanto si riportano le informazioni contenute nella 
“Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 
criminalità organizzata” per l’anno 2019, relazione disponibile alla pagina web: 
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2021-01/relazione_al_parlamento_2019_-_abstract_-.pdf  

Come si legge nella “Relazione sull’attività delle  forze  di polizia, sullo stato dell’ordine e della  
sicurezza  pubblica e  sulla  criminalità  organizzata” relativa all’anno 2018 pubblicata dal Ministero 
dell’Interno il 20 febbraio 2020, cui si fa rinvio, le organizzazioni criminali continuano a  
rappresentare una minaccia di massimo rilievo anche in relazione alla  elevata  capacità di ingerenza  
e mimetizzazione  nei circuiti economici e  degli affari. 

Sebbene l’incessante azione di contrasto della Magistratura e delle Forze di Polizia ne  ostacolino la 
libera e completa espansione e le  abbiano indotte a  frequenti  rimodulazioni ed  adattamenti, le 
mafie proseguono nella loro strategia di infiltrazione nel tessuto produttivo e nei processi decisionali 
pubblici. 

L’inquinamento dell’economia legale spesso passa da fenomeni di corruzione e collusione nei 
procedimenti decisionali pubblici, volti a condizionare i processi per il rilascio si 



concessioni/autorizzazioni amministrative per  la gestione di servizi pubblici o di pubblica utilità, così 
come di assegnazione di appalti di opere pubbliche. 

L’obiettivo di accumulazione della ricchezza ha guidato l’estensione dell’operatività criminale fuori 
dai territori di matrice, che oggi è consolidata: nei territori di espansione, in Italia ed all’estero, 
l’obiettivo dell’accumulazione  della ricchezza è assolutamente prevalente rispetto a  quello del 
controllo del territorio. La capacità di intessere relazioni con le organizzazioni straniere è per lo più 
funzionale alle logiche del traffico di stupefacenti e del  riciclaggio. 

Nei paesi europei ed  extraeuropei, come in Italia, i sodalizi autoctoni mirano a creare canali e  
contatti idonei a consentire la sotterranea penetrazione del mondo economico ed imprenditoriale. 

La  criminalità  organizzata sta mutando pelle, trasformandosi in organizzazione affaristica che  opera 
in ambienti capitalistico-finanziari, tanto in aree nazionali che internazionali, professionisti esperti 
costituiscono i referenti per la gestione degli affari economici più complessi. 

Le  relazioni  diffuse dal Viminale segnalano inoltre come le mafie stiano uscendo dai settori 
tradizionali quali quello del movimento-terra, dell’edilizia ed del commercio dei prodotti 
agroalimentari e cerchino di espandersi in nuovi settori di particolare interesse, sia per  volume di 
guadagni che  per  la possibilità di riciclarne i proventi, come ad esempio quello dei giochi e  delle 
scommesse, il mercato dei trasporti, della ristorazione, della prestazione di servizi, della  finanza 
nonché quello legato alla accoglienza e dell’assistenza ai migranti. La criminalità organizzata si è 
dimostrata in grado di perseguire progettualità affaristiche di grande rilievo e  di esercitare un 
significativo controllo sul territorio, su aree di influenza progressivamente più estese, interfacciandosi 
con i referenti locali – capaci di assicurare il collegamento con la  società civile – con l’obbiettivo di 
esercitare  un concreto potere  deliberativo. 

In questo contesto si  inserisce come riportato nelle “Relazioni sull’attività svolta ed i risultati 
conseguito dalla DIA”, http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/docnonleg/40717.htm cui si formula 
rinvio, l’emergenza globale COVID 19 che se non adeguatamente gestita rappresenta una ulteriore 
opportunità dell’economia criminale. Nel contesto pandemico l’economia internazionale necessita e 
necessiterà di liquidità ed in questo le mafie andranno a confrontarsi con i mercati, bisognosi di 
consistenti “iniezioni“ finanziarie. 

Le strategie di infiltrazione saranno particolarmente concentrate sui settori più coinvolti dallo stato di 
emergenza: la sanità, l’edilizia, i servizi cimiteriali e di onoranze  funebri, le residenze protette, il 
settore dei rifiuti. Il settore degli appalti pubblici vedrà investimenti rilevanti sia a livello nazionale 
che comunale. Le organizzazioni criminali potrebbero pertanto cercare di sfruttare i canali di 
finanziamento ed i fondi che verranno appostati per finanziare la  realizzazione di opere ed 
infrastrutture, anche digitali. 

Per i settori connessi al turismo, alla  ristorazione, ai servizi alla persona, all’abbigliamento, alla 
vendita e  noleggio di autovetture, gravemente  impattati delle  misure  anti COVID 19 e  quindi 
particolarmente esposti all’azione della criminalità organizzata, la DIA suggerisce di porre  particolare 
attenzione verso le cessioni di quote societarie e di beni immobili nonché verso le cessioni di licenze e 
subentri. 

Contesto in Provincia di Savona 



Per la Provincia di Savona, risulta quanto segue:  

La Provincia di Savona, dopo gli anni ‘60 e ’70, ha assunto una diversa connotazione in quanto, oltre 
all’immigrazione delle famiglie dai paesi del sud Italia per motivi lavoro, con l’introduzione 
dell’istituto del soggiorno obbligato è stata interessata anche dall’arrivo dei boss della malavita 
allontanati dalle proprie terre d’origine. 

Tali circostanze hanno favorito, nel tempo, l’insediamento di importanti proiezioni extraregionali 
delle cosche reggine che, gradualmente, si sono infiltrate nei mercati legali (attività commerciali, 
imprenditoriali e in particolare del movimento della terra) dove hanno potuto riciclare i capitali 
provenienti dalle “famiglie” di riferimento. Tutto ciò, senza tralasciare l’arricchimento proveniente 
dai mercati illegali tipici del narcotraffico, delle estorsioni e dell’usura. Il territorio di riferimento 
risulta molto appetibile per le organizzazioni criminali in virtù della buona posizione geografica (che 
favorisce il settore turistico immobiliare), dell’esistenza del porto nonché per la vicinanza di alcune 
località della Costa Azzurra in Francia, notoriamente interessate dalla stabile presenza di mafiosi 
italiani. Seppur non paragonabile a quella tipica delle regioni del Sud, l’immissione nel tessuto 
economico locale si è manifestata senza pressioni palesi ma, non per questo motivo, risulta meno 
insidiosa e pericolosa. Ad oggi, sono presenti sul territorio soggetti originari della provincia reggina, 
affiliati alle cosche “Raso-Gullace-Albanese” di Cittanova (RC), “Fotia” di Africo (RC), “Fameli” di 
Rosarno (RC), “Fazzari” di Mammola (RC) e “Stefanelli” di Oppido Mamertina (RC). L’operatività delle 
cosche calabresi è stata confermata anche dalla recente operazione denominata “Alchemia”, 
condotta il 19 luglio 2016 dalla Direzione Investigativa Antimafia e dalla Polizia di Stato, con 
l’esecuzione di quarantadue provvedimenti restrittivi complessivi a carico di altrettanti soggetti in 
varie province italiane, tra le quali quella savonese dove sono state tratte in arresto sette persone, 
affiliate alla cosca “RasoGullace-Albanese” di Cittanova (RC), responsabili, a vario titolo, di 
associazione per delinquere di stampo mafioso, concorso esterno in associazione mafiosa, corruzione 
e intestazione fittizia di beni e società. E’ stata documentata, inoltre, l’infiltrazione della citata cosca 
nei sub-appalti per la realizzazione dell’infrastruttura ferroviaria d’interesse nazionale denominata 
“Terzo valico dei Giovi”, operata attraverso una delle imprese di fatto gestite da un componente della 
famiglia “Gullace”. In ordine alla presenza di stranieri clandestini, si registrano ancora episodi di risse 
e di abusivismo commerciale (in particolare sulle fasce costiere). Tali fenomeni ingenerano, nella 
popolazione locale, una minore percezione di sicurezza. Nella provincia operano anche gruppi e 
soggetti criminali stranieri di etnia albanese, romena e nord africana dediti al traffico di sostanze 
stupefacenti, allo sfruttamento della prostituzione e ai reati contro il patrimonio. 

Il fenomeno della prostituzione risulta circoscritto alla fascia compresa tra i comuni di Ceriale ed 
Albenga, lungo la via Aurelia. La predetta attività è esercitata da donne italiane, albanesi e romene, 
nonché da uomini travestiti, perlopiù di origine brasiliana. Inoltre, i centri benessere gestiti da 
cittadini cinesi in modo lecito, in grande espansione, rientrano però tra quelle attività che possono 
essere definite “borderline”, soprattutto per la disponibilità a prostituirsi di giovani ragazze cinesi, a 
volte anche prive del permesso di soggiorno. Tali attività peraltro hanno subito nello scorso anno  un 
“ naturale” contenimento a seguito delle misure  di confinamento e di limitazione della  mobilità in 
ragione  della emergenza  epidemiologica  COVID 19. 

 I porti di Savona e Vado Ligure (SV) continuano ad essere un significativo punto di ingresso per i 
traffici illeciti di sostanze stupefacenti, come dimostrano gli ingenti sequestri operati nel tempo. Al 
riguardo, lo scalo di Vado Ligure si è confermato, anche nell’anno 2016, una delle principali aree di 
ingresso per la droga, ne è testimone il sequestro di kg. 113,55 di cocaina, terzo, per quantità, 



rispetto al porto di Gioia Tauro (RC) (kg. 1.649,20) e a quello di Livorno (kg. 262,17). 
Complessivamente, nell’anno 2016, sono stati intercettati 129,36 kg. di stupefacenti (eroina gr. 0,81; 
cocaina kg. 115,11; hashish kg.4,50; marijuana kg 8,89) e denunciate all’Autorità Giudiziaria per 
violazione alla normativa sulla droga, 132 persone, delle quali 61 italiane e 71 straniere.15 

Contesto nel territorio comunale  

Sebbene non si disponga di più recenti dati puntuali di rilevazione statistica, può dirsi che nello scorso 
triennio il territorio comunale di Bergeggi è stato interessato principalmente dai fenomeni criminali di 
natura comune di seguito indicati. 

I reati che hanno avuto la maggiore incidenza, sia dal punto di vista numerico che per l’effetto 
negativo in termini di percezione di insicurezza da parte dei cittadini, sono stati: 

a) i furti nelle abitazioni, specie in zona Torre del Mare in abitazioni spesso non abitate 
continuativamente; 

b) abusi edilizi, in zona sottoposta a vincolo paesaggistico; 

c) le truffe agli anziani; 

d) furti su autovetture su Via Aurelia; 

e) furti di motocicli sulla Via Aurelia nel periodo estivo; 

Spesso sono stati individuati i  responsabili di atti criminosi di cui ai punti elencati, per merito 
dell’impianto di videosorveglianza che è stato notevolmente implementato nell’anno 2017; 

Si sono verificati, saltuariamente, episodi di danneggiamenti a volte dolosi di autovetture; 

Per quanto noto, si tratta comunque di illeciti penali che presentano un andamento relativamente 
stabile nel periodo in esame. 

Un fenomeno particolarmente preoccupante, comune ad altre località della fascia costiera ligure, è 
costituito dagli incendi boschivi di natura dolosa, dovendosi considerare del tutto marginale la 
casistica di quelli derivanti da improprie attività di abbruciamento di sterpaglie o residui della 
produzione agricola. 

 Una costante azione di prevenzione è attuata sia tramite controllo giornaliero effettuato dalla Polizia 
Locale anche tramite controllo dei conducenti dei veicoli in transito nel Comune di Bergeggi, sia 
dall’impianto di videosorveglianza che monitora in modo capillare tutto i territorio, sia da altre forze 
dell’ordine;. 
 

Contesto interno 

Si segnala preliminarmente che nell’ultimo triennio non si sono verificati episodi, legati al 
comportamento del personale e/o degli amministratori che hanno comportato l’apertura  di 
procedimenti penali, disciplinari, contabili riconducibili ad episodi di corruzione o anche solo di 
cattiva amministrazione e che la cultura della legalità è solidamente diffusa all’interno dell’Ente. 
L’utilizzo, nel corso dell’anno 2020 dell’istituto dello smart working, legato all’emergenza Coivid 19 
non ha evidenziato problematiche di sorta nel corretto svolgimento del lavoro e dell’attività 
dell’amministrazione. 

Di seguito si evidenziano i principali dati relativi all’organizzazione interna 



 
 
 
Per quanto concerne il contesto organizzativo interno dell’Ente, si deve evidenziare come lo stesso 
risente dei continui blocchi di assunzioni di personale, derivanti da disposizioni legislative. Oltretutto 
si rileva come le attività in capo all’Ente debbano essere fronteggiate da una dotazione organica 
fortemente impegnata sui vari fronti gestionali, compresi quelli più recenti con natura emergenziale 
(eventi di protezione civile). 
 
Nelle sezioni che seguono e negli allegati richiamati, si presentano i passaggi compiuti ed i risultati 
conseguiti in termini di misure prioritarie da adottare per la prevenzione del rischio di manifestazione 
di fenomeni corruttivi. 
 
GESTIONE DEL RISCHIO - PARTE  PRIMA: LA MAPPATURA DEI PROCESSI 
 
Nell’ambito di applicazione della L. 190/2012, in linea con le indicazioni del Piano Nazionale 
Anticorruzione (di seguito PNA), le amministrazioni pubbliche, centrali e locali, sono chiamate a 
redigere il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione nel quale esplicitare le misure preventive  
del rischio di corruzione ed illegalità. 
 
Nel disegno normativo l’adozione delle misure di prevenzione non può prescindere da 
un’approfondita analisi del contesto in cui opera l’amministrazione e dalla analisi e  valutazione  dei 
rischi specifici a cui sono esposti i vari uffici o procedimenti. 
 



Il Piano Nazionale Anticorruzione prevede quindi che la fase iniziale del processo di gestione del 
rischio sia dedicata alla mappatura dei processi, intendendo come tali,   “quell’insieme di attività 

interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del processo) in un prodotto (output 

del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). Il processo che 

si svolge nell’ambito di un’amministrazione può esso da solo portare al risultato finale o porsi come 

parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è 

più ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura 

privatistica”. 
 
Fase fondamentale del processo di risk management è poi l’individuazione (in genere sotto forma di 
check list) del catalogo dei rischi. 
 
Tenendo conto delle aree di rischio e dei processi previsti nel  PNA  è stato elaborato, il Catalogo dei 
Rischi, che si suddivide in 3 livelli: 
 
a) Area di rischio, che rappresenta la denominazione dell'area di rischio generale cui afferisce il 

processo e i rischi specifici ad esso  associati. Le aree di rischio, già individuate dal  legislatore, 
sono: 

• Acquisizione e progressione del personale 

• Affidamento di lavori, servizi e forniture 

• Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
e immediato per il destinatario 

• Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 
immediato per il destinatario 

 
b) Processo,  che  rappresenta  una  classificazione,  a  livello  macro,  delle  possibili  attività  di  

trasformazione  di  input  in  output  dell’amministrazione e che  a  sua  volta può essere suddiviso 
in fasi/ attività 

 
c) Rischio specifico, che definisce la tipologia di rischio che si può incontrare in un determinato 

Processo. 
 
Il Piano, coerentemente con il processo di gestione del rischio delineato dal PNA, si suddivide in 
quattro azioni , che corrispondono a: 
 
a) Mappatura dei Processi 

• Analisi (identificazione, descrizione e rappresentazione) dei processi ed individuazione di 
nuove Aree di rischio e/o Processi per l’amministrazione di appartenenza 

• Identificazione dei Settori/Uffici deputati allo svolgimento del Processo 
 
b) Analisi e valutazione dei rischi per Processo 

• Valutazione dei processi esposti al rischio (in termini di impatto e probabilità); 
 
c) Identificazione e valutazione dei rischi 

• Analisi dell’applicabilità dei rischi specifici presenti nel catalogo di cui all’allegato 3 del PNA ed 
individuazione di nuovi rischi specifici  associati ai processi   valutati come maggiormente 
rischiosi 



• Analisi fattori abilitanti 

• Valutazione  qualitativa  dei rischi specifici (in termini di impatto e probabilità) 
 
d) Identificazione delle misure 

• Identificazione delle misure più idonee alla prevenzione/mitigazione/trattamento del rischio. 
 
Nella Tabella generale di rischio sono riportate: 
 

• le aree di rischio individuate dal PNA come comuni a tutte le amministrazioni 

• i principali  processi, applicabili alle peculiarità dell’amministrazione,  anche  scomposti in 
fasi, associabili alle aree di rischio, individuati dal PNA come comuni a tutte le 
amministrazioni 

 
TABELLA GENERALE AREE DI RISCHIO - Area di Rischio A: Acquisizione, gestione e progressione del 
personale 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TABELLA GENERALE AREE DI RISCHIO - Area di Rischio B: Affidamento di lavori servizi e forniture 

 



 

 

 
  



 

TABELLA GENERALE AREE DI RISCHIO - C. AREA DI RISCHIO : Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato per il destinatario 

 

 
 

TABELLA GENERALE AREE DI RISCHIO - Area di Rischio D: Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato per il destinatario 

 

 
 

In coda alla parte sulle misure ulteriori dal Piano sono state oggetto di specifica considerazione le 
società partecipate dall’Ente in controllo pubblico e non in controllo pubblico con riferimento agli 
obblighi di adozione di misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza incombenti sulle stesse 
come definiti dalla deliberazione  ANAC  n. 1134/2017 (G.U. 05.12.2017).  



 

GESTIONE DEL RISCHIO PARTE  SECONDA: ANALISI  E  VALUTAZIONE  DEI  PROCESSI  

Valutazione dei processi esposti al rischio 
 
Il Piano secondo le indicazioni fornite dall’Autorità nell’allegato 1 al PNA 2019 apporta innovazioni e 
modifiche all’interno del processo di valutazione e gestione del rischio utilizzando la nuova metodologia 
che utilizza un approccio qualitativo basato sulla valutazione soggettiva fondata sulla conoscenza 
effettiva dei fatti e delle situazioni che nell’ente influiscono sul rischio. 
La valutazione del rischio avviene mediante l’incrocio di 2 indicatori compositi (ognuno dei quali 
composto da più variabili) rispettivamente per le dimensione della probabilità e dell’impatto. 
Per ciascuna delle due variabili i due indicatori sono stati definiti quindi le variabili di seguito elencate 
ritenute significative e caratterizzate da un nesso di causalità tra l’evento rischioso ed il relativo 
accadimento: 

 

 
 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi  che alle soluzioni organizzative da adottare. Necessità di dare  risposte   immediate 

nell’emergenza

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi  che alle  soluzioni organizzative da adottare. Necessità di dare  risposte    

immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi  che alle  soluzioni organizzative da adottare. Necessità di dare  risposte  immediate 

nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici  economici o di altra natura  ai destinatari

MEDIO Il processo genera modesti benefici  economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici  economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali  che regionali  che ne  disciplinano più aspetti  e le norme subiscono soventi modifiche. 

La giurisprudenza amministrativa e  contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali  che regionali  che ne disciplinano più aspetti  e le norme subiscono sporadiche  

modifiche. La giurisprudenza amministrativa e contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali  o solo regionali  che ne  disciplinano aspetti  puntuali  e le norme subiscono soventi 

modifiche. La giurisprudenza amministrativa e contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di 

accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di 

accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste 

di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          

ALTO

Il processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, 

indipendentemente    dalla sua conclusione. Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un dipendente 

(impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, 

indipendentemente dalla sua conclusione. Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un dipendente 

(impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, 

Nell’ultimo triennio non  è stato avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel processo)  

ALTO Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli  ultimi 3  anni   

BASSO Nessun ri l ievo o ri l ievi di natura  solo formale negli  ultimi 3 anni

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei controlliInterni di 

regolarità amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

3)  Coerenza operativa. Tra 

strumenti normativi e di 

regolazione

del processo e prassi  

operativa

4) Opacità del Processo

5) Presenza di precedenti 

rilevanti

Indicatori di Probabilità

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli interessi 

esterni



 

 
 

Si è quindi proceduto alla : 

- Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso l’utilizzo di dati oggettivi 
in possesso dell’amministrazione, sia attraverso la misurazione di dati di natura soggettiva, 
rilevati attraverso valutazioni espresse dai responsabili dei singoli processi mediante l’utilizzo di 
una scala di misura uniforme di tipo ordinale articolata in Alto,  Medio e Basso. 

- Sintesi per processo dei valori delle variabili rilevati nella fase precedente , attraverso l’impiego di 
un indice di posizione, la moda, ovvero, il valore che si presenta con maggiore frequenza, 
Secondo le seguenti combinazioni 

 

 

  

ALTO

Presenza  di  almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa qual ità di  servizi, 

cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di  almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni  riguardante episodi di scarsa qualità di servizi , 

cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni  riguardante episodi  di scarsa qualità di servizi, cattiva  

amministrazione  o corruzione    

ALTO

Il  verificarsi  dell’evento/eventi  rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi  che impegnerebbero l’ente in 

maniera consistente sia  dal  punto di vista economico che organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi  dell’evento/eventi  rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi  che impegnerebbero l’ente in sia  

dal punto di  vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

BASSO

Il  verificarsi  dell’evento/eventi  rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque tale da impegnare  

l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il  verificarsi  dell’evento/i  può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero generare aggravio per 

gl i  atri  servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi  dell’evento/i  può determinare una  l imitata funzionalità  del  servizio, che può essere  fronteggiata con 

risorse interne o esterne

BASSO

Il  verificarsi  dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sul la funzionalità e la continuità  del  

servizio

ALTO

Il  verificarsi  dell’evento/i  comporta costi  in termini  di  sanzioni che potrebbero essere addebitate all’ente in misura  

ri levante e/o  insostenibi le

MEDIO

Il  verificarsi  dell’evento/i  comporta costi  in termini  di  sanzioni che potrebbero essere addebitate all’ente in misura  

contenuta e sostenibile

BASSO Il  verificarsi  dell’evento/i   non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in misura trascurabile

Indicatori di Impatto

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Probabilità Impatto Livello di Rischio

Alto Alto Rischio alto

Alto Medio

Medio Alto

Alto Basso

Medio Medio

Basso Alto

Medio Basso

Basso Medio

Basso Basso Rischio basso

Rischio critico

Rischio medio

Rischio medio



 

GESTIONE DEL RISCHIO - PARTE TERZA: IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

A seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità per ciascun rischio specifico, i singoli eventi 
rischiosi vengono collocati nell’apposita “Matrice Impatto - Probabilità”. 
 

 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti Soggetto responsabile

3. Mncanza di trasparenza

A1.2 Ammissibilità delle candidature
Interpretazione eccessivamente estensiva 

dei requisiti attitudinali e professionali 

richiesti

1.  Eccessiva discrezionalità

1. Mancanza di procedure ad hoc per la 

selezione dei commissari

2. Mancanza di controlli per eventuali conflitti 

di interesse o requisiti 

A 1.5 Graduatoria
Inosservanza delle regole di scorrimento 

delle graduatorie
2. Mancanza di controllo

Area di Rischio A: Acquisizione, gestione e progressione del personale

A1 Reclutamento con procedimento concorsuale o con mobilità

Avvio delle procedure di assunzione con emissione del bando

Assunzione del personale a ruolo

MEDIO

Ufficio Personale

Ufficio di destinazione del 

dipendente

Ufficio Personale

Settore Amministrativo 

contabile

A1.1 Bando di concorso

A1.3 Nomina della commissione

Irregolare composizione della commissione 

ai fini del reclutamento di candidati 

particolari

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e dell’imparzialità 

della selezione quali elusione 

dell’anonimato nel caso di prova scritta o 

predeterminazione dei criteri di valutazione 

delle prove 

A 1.4 Espletamento e valutazione delle 

prove

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza di controllo nelle varie fasi 

procedurali

Previsione di requisiti di accesso 

“personalizzati” e  insufficienza di 

meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti in 

relazione alla posizione da ricoprire  allo 

scopo di reclutare candidati particolari

Carente o inadeguata pubblicizzazione del 

bando e delle successive fasi di 

espletamento del concorso

1.  Eccessiva discrezionalità



 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi e alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza x

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agl i  obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai  destinatari x

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di  altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da uno o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regional i che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia è  contrastante. Il  processo è svolto da uno o più soggetti/settori                                                                                                                                                         x

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è consolidata. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali sol leciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di  accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di  accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da  parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabi le, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei  confronti di un 

dipendente (impiegato nel  processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabi le, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel  processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nel l’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei  provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ri l ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

Indicatori di Probabilità

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei controlli 

Interni di regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: A.1 Reclutamento con procedimento concorsuale o con mobilità

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

4) Opacità del 

Processo

5) Presenza di 

precedenti rilevanti



 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di  vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di  vista economico che 

organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

x

BASSO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l ’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto l imitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: A.1 Reclutamento con procedimento concorsuale o con mobilità

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti Soggetto responsabile

1.  Eccessiva discrezionalità Responsabili Settore

2. Mancanza di controllo nelle varie fasi 

procedurali
Segretario

2. Interpretazione eccessivamente estensiva 

dei requisiti del candidato 
3. Mncanza di trasparenza

A2.2 Avviso di selezione
Carente o inadeguata pubblicizzazione del 

bando
1. Mncanza di trasparenza

A2.3 Predisposizione graduatoria 

e assegnazione

Carente o inadeguata pubblicizzazione della 

graduatoria 
1. Mncanza di trasparenza

Responsabile 

Amministrativo contabile

A2.1 Valutazione dipendenti

Ufficio Personale

Settore Amministrativo 

contabile
Ufficio Personale 

Area di Rischio A: Acquisizione, gestione e progressione del personale

A.2 Progressioni economiche e di carriera

Valutazione dipendenti per progressioni

Assegnazione progressioni

MEDIO

1. Progressioni economiche o di carriera 

accordate illegittimamente allo scopo di 

agevolare dipendenti/candidati particolari



 

 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza x

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agl i  obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai  destinatari

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari x

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di  altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regional i che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore x

ALTO

Il processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali sol leciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di  accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di  accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabi le, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei  confronti di un 

dipendente (impiegato nel  processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabi le, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel  processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nel l’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei  provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ri l ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: A.2 Progressioni economiche e di carriera

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)



 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di  vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

x

BASSO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l ’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto l imitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: A.2 Progressioni economiche e di carriera

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione 

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti Soggetto responsabile

A3.1 Conferimento 

incarichi professionali 

di collaborazione

Motivazione generica e 

tautologica circa la 

sussistenza dei 

presupposti di legge 

per il conferimento di 

incarichi professionali 

1.  Eccessiva 

discrezionalità
 Tutti i Settori Responsabili di Settore

Area di Rischio A: Acquisizione, gestione e progressione del personale

A3 Conferimento  incarichi di collaborazione

Individuazione dell’attività per il conferimento dell’incarico

Conferimento dell'incarico

MEDIO



 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi  che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi  che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi  che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici  economici o di altra natura  ai destinatari x

MEDIO Il processo genera modesti benefici  economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici  economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali  che regionali  che ne  disciplinano più 

aspetti  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali  che regionali  che ne disciplinano più 

aspetti  e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         x

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali  o solo regionali  che ne  disciplinano aspetti  

puntuali  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ril ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ri l ievo o ri l ievi di natura  solo formale negli  ultimi 3 anni x

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: A.3 Conferimento  incarichi di collaborazione

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa



 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli  ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

x

BASSO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l ’ente in maniera scarsamente ri levante

ALTO

Il verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri  servizi  o per i   dipendenti

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto l imitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all ’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all ’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: A.3 Conferimento  incarichi di collaborazione

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti Soggetto responsabile

Autorizzazione ex art 53, D.Lgs. N. 165/2001 

in assenza dei presupposti di legge
1.  Eccessiva discrezionalità

Mancato monitoraggio incarichi e attività 

successive entro i tre anni dalla 

cessazione del rapporto di pubblico 

impiego

1.  Eccessiva discrezionalità

A4.1 Autorizzazione incarichi 

esterni dipendenti e 

monitoraggio pantouflage

 Tutti i Settori Responsabili di Settore

Area di Rischio A: Acquisizione, gestione e progressione del personale

A4 Autorizzazione incarichi esterni e monitoraggio pantouflage

Individuazione dell’attività per il conferimento dell’incarico

Conferimento dell'incarico

MEDIO



 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agl i obiettivi che al le soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell ’emergenza

MEDIO

Apprezzabi le discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni  organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell ’emergenza X

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agl i obiettivi  che al le  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai  destinatari

MEDIO Il processo genera modesti  benefici  economici o di  altra natura  ai destinatari X

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici  o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regional i che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da  norme solo  nazional i o solo regionali  che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è consol idata. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazional i o solo regionali  che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è consol idata. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore X

ALTO

Il processo nel l’ultimo anno è stato oggetto di formali sol leciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del  NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il processo nel l’ultimo triennio è stato oggetto di  formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del  NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il processo nel l’ultimo triennio non è stato oggetto di formali   solleciti  da   parte del  RPCT 

per la pubblicazione dati  ri l ievi  del NIV richieste di accesso civico , ricorsi , segnalazioni                                                                                                                                          X

ALTO

Il processo nel l’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nel l’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel  processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il processo nel l’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nel l’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel  processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il processo nel l’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento discipl inare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  X

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi  tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tal i  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ri l ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni X

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: A.4 Autorizzazione incarichi esterni e monitoraggio pantouflage

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negl i ultimi tre anni riguardante episodi  di scarsa 

qualità di  servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negl i ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qual ità di servizi , cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    X

ALTO

Il verificarsi dell’evento/eventi  rischiosi  potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l ’ente in maniera consistente sia  dal  punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/eventi  rischiosi  potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l ’ente in sia  dal  punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

X

BASSO

Il verificarsi dell’evento/eventi  rischiosi  potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gl i  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzional ità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne X

BASSO

Il verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto l imitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni  che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni  che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile X

BASSO

Il verificarsi dell’evento/i  non comporta costi  in termini  di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: A.4 Autorizzazione incarichi esterni e monitoraggio pantouflage

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti

Soggetto 

responsabile

B1 Analisi e definizione dei fabbisogni 1.  Eccessiva discrezionalità

B2 Redazione e aggiornamento del 

programma triennale per gli appalti di 

lavori

B3 Redazione e aggiornamento del 

programma  biennale dei servizi e delle 

forniture

2. Mancanza di controllo 

nelle varie fasi procedurali

Tutti i Settori e RPCT
Responsabili di 

Settore

Definizione di un fabbisogno non 

rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità. 

Intempestiva predisposizione e 

approvazione degli strumenti di 

programmazione con successivo ricorso a 

procedure di urgenza o a proroghe 

contrattuali o reiterazione di piccoli 

affidamenti

Area di Rischio B: Affidamento di lavori servizi e forniture

B1 Procedura programmazione di lavori pubblici forniture e servizi

Analisi dei fabbisogni

Definizione dei programmi

ALTO



 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell ’emergenza X

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari X

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori X

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali  che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazional i o solo regionali  che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il processo nel l’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubbl icazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il processo nel l’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubbl icazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il processo nel l’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del  NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          X

ALTO

Il processo nel l’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte del l’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dal la sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di  un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il processo nel l’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti  di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il processo nel l’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

del l’autorità giudiziaria amministrativa o contabi le, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  X

ALTO

Presenza  di  gravi ri l ievi tali  da  richiedere l ’annullamento in autotutela o revoca dei  

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ri l ievi di natura  solo formale negli  ultimi 3 anni x

Indicatori di Probabilità

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B1 Procedura programmazione di lavori pubblici forniture e servizi

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

4) Opacità del 

Processo

5) Presenza di 

precedenti rilevanti



 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di  almeno un articolo/servizio negli  ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di  almeno un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di  

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qual ità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    X

ALTO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l ’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l ’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

X

BASSO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l ’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri  servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del  servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne X

BASSO

Il verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto l imitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il verificarsi dell’evento/i comporta costi  in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/i comporta costi  in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile X

BASSO

Il verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo:B1 Procedura programmazione di lavori pubblici forniture e servizi

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio



 

 

 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti

Soggetto 

responsabile

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

3. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza programmazione

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

3. Mancanza trasparenza

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

3. Mancanza trasparenza

4. Scarsa responsabilizzazione interna

Area di Rischio B: Affidamento di lavori servizi e forniture

B.2 Indizione procedura di gara - fasi comuni

Esigenza di acquisto di un bene/servizio/lavoro

Applicazione dei corretti strumenti e modalità

ALTO

B2.5 Verifica possesso requisiti Alterazione od omissione dei controlli 

Tutti i Settori e RPCT
Responsabili di 

Settore

B2.2 Definizione dell'oggetto 

dell'affidamento

Restrizione del mercato nella definizione 

delle specifiche tecniche, attraverso 

l'indicazione  di prodotti/servizi che 

favoriscano una determinata impresa

B2.3 Requisiti di qualificazione e 

aggiudicazione

Mancanza di neutralità nei requisiti 

tecnici ed economici richiesti. Elusione 

del principio di proporzionalità con 

adozione di requisiti non proporzionali 

all'appalto/servizio con indebita 

restrizione delle concorrenza

B2.4 Individuazione degli operatori

Elusione del principio di discriminazione 

come a esempio privilegiare operatori del 

territorio. Mancanza di rotazione 

B2.1 Individuazione dello 

strumento/istituto per 

l'affidamento

Errata e impropria scelta delle procedure 

di gara. Elusione delle regole di evidenza 

pubblica



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici  o di altra natura  ai destinatari x

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali  che regionali  che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori x

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali  che regionali  che ne discipl inano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali  o solo regionali  che ne  disciplinano aspetti 

puntuali  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del  RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tal i  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ri l ievo o ri l ievi di natura  solo formale negli  ultimi 3 anni x

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B.2 Indizione procedura di gara - fasi comuni

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli  ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di  

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qual ità 

di  servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi  potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi  potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

x

BASSO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi  potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l ’ente in maniera scarsamente ri levante

ALTO

Il verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri  servizi  o per i   dipendenti x

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne

BASSO

Il verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto l imitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all ’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all ’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B.2 Indizione procedura di gara - fasi comuni

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 



 

 

 

 

 

 

 

 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante Uffici maggiormente esposti Soggetto responsabile

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

B3.2 Nomina della commissione
Nomina di commissari in conflitto di interessi e/o 

incompatibilità
2. Mancanza controllo

1. Mancanza controllo

2. Mancanza trasparenza

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

3. Mancanza trasparenza

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

3. Mancanza trasparenza

1. Mancanza controllo

2. Mancanza trasparenza

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

3. Mancanza trasparenza

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

3. Mancanza trasparenza

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

3. Mancanza trasparenza

1. Mancanza controllo

2. Mancanza trasparenza

Area di Rischio B: Affidamento di lavori servizi e forniture

B3 Contratti pubblici di appalto di lavori  servizi e forniture

Avvio procedure di gara

Aggiudicazione

ALTO

B3.7 Revoca del bando

Adozione di un provvedimento di revoca del 

bando strumentale all'annullamento di una gara, 

al fine di evitare l'aggiudicazione in favore di un 

soggetto diverso da quello atteso, ovvero al fine 

creare i presupposti per concedere un indennizzo 

all’aggiudicatario

B3.1 Redazione della 

determinazione a contrarre 

redazione del bando, dell'avviso di 

gara o della lettera di invito

Restrizione del mercato nella definizione delle 

specifiche tecniche, attraverso l'indicazione  di 

prodotti/servizi che favoriscano una determinata 

impresa.

B3.3 Individuazione degli operatori 

nei casi di procedure ristrette, 

negoziate 

Elusione dei principi di trasparenza, concorrenza e 

rotazione

B3.4 Valutazione delle offerte

Mancato rispetto dei criteri indicati nel 

disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice 

deve attenersi per decidere i punteggi da 

assegnare all'offerta, con particolare riferimento 

alla valutazione degli elaborati progettuali

 Tutti i Settori

Centrale unica di committenza

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici ed Ambiente

Responsabili di Settore

B3.11 Utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali durante la fase 

di esecuzione del contratto

Condizionamenti nelle decisioni assunte all'esito 

delle procedure di accordo bonario, derivabili 

dalla presenza della parte privata all'interno della 

commissione

B3.12 Redazione della contabilità dei 

lavori, certificato di regolare 

esecuzione/collaudo

Attestazione di regolare esecuzione dei lavori 

eseguiti in presenza di difetti dell’opera. 

Redazione della contabilità da parte dell'impresa 

anziché da parte della direzione lavori

B3.8 Redazione del cronoprogramma

Mancanza di sufficiente precisione nella 

pianificazione delle tempistiche di esecuzione dei 

lavori, che consenta all'impresa di non essere 

eccessivamente vincolata ad un'organizzazione 

precisa dell'avanzamento dell'opera. Pressioni 

dell'appaltatore sulla direzione dei lavori, affinché 

possa essere rimodulato il cronoprogramma 

B3.9 Subappalto

Mancato controllo della stazione appaltante 

nell'esecuzione della quota- lavori che 

l'appaltatore dovrebbe eseguire direttamente e 

che invece viene scomposta e affidata attraverso 

contratti non qualificati come subappalto, ma alla 

stregua di forniture

B3.10 Varianti in corso di esecuzione 

del contratto ivi incluse le proroghe

Ammissione di varianti durante la fase esecutiva 

del contratto, al fine di consentire all’appaltatore 

di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 

di conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in 

particolar modo alla sospensione dell'esecuzione 

del lavoro o del servizio durante i tempi di attesa 

dovuti alla redazione della perizia di variante

B3.5 Verifica dell'eventuale 

anomalia delle offerte

Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di 

verifica delle offerte anormalmente basse, anche 

sotto il profilo procedurale.

B3.6 Verifica dei requisiti

Omissione di controlli e verifiche eseguiti sul 

possesso dei requisiti (artt. 80 e 83 del D.Lgs 

50/2016



 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agl i  obiettivi  che al le soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell ’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di  dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agl i obiettivi  che al le  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti  benefici economici  o di  altra natura  ai  destinatari x

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici  o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici  economici o di  altra natura  ai  destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali  che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori x

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali  che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                          

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali  o solo regionali  che ne  discipl inano aspetti 

puntuali  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il processo nell ’ultimo anno è stato oggetto di  formali  sol leciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati  ril ievi  del NIV, richieste di  accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il processo nell ’ultimo triennio è stato oggetto di  formali sol leciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati  ril ievi  del NIV, richieste di  accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il processo nell ’ultimo triennio non è stato oggetto di formali   sol leciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri lievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi , segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il processo nell ’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dal la sua conclusione. 

Nell ’ultimo anno è stato avviato un procedimento discipl inare  nei  confronti  di  un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il processo nell ’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell ’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell ’ultimo triennio è stato avviato un procedimento discipl inare  nei confronti di  un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il processo nell ’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell ’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei   confronti di  un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri lievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di  ri lievi  tal i  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti  interessati  negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ri lievo o ri lievi di  natura  solo formale negli  ultimi 3 anni x

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B3 Contratti pubblici di appalto di lavori  servizi e forniture

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa



 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli  ultimi tre anni riguardante episodi di  scarsa 

qualità di servizi , cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di  

scarsa qualità di  servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di  servizi , cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il verificarsi  del l’evento/eventi rischiosi  potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l ’ente in maniera consistente sia  dal  punto di  vista economico che 

organizzativo x

MEDIO

Il verificarsi  del l’evento/eventi rischiosi  potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l ’ente in sia  dal  punto di  vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

BASSO

Il verificarsi  del l’evento/eventi rischiosi  potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l ’ente in maniera scarsamente ri levante

ALTO

Il verificarsi  del l’evento/i  può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri  servizi  o per i   dipendenti

MEDIO

Il verificarsi  del l’evento/i  può determinare una  l imitata funzionalità  del  servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il verificarsi  del l’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto l imitato sulla 

funzionalità e la continuità  del  servizio

ALTO

Il verificarsi  del l’evento/i  comporta costi  in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate al l’ente in misura  rilevante e/o  insostenibi le

MEDIO

Il verificarsi  del l’evento/i  comporta costi  in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate al l’ente in misura  contenuta e sostenibi le x

BASSO

Il verificarsi  del l’evento/i   non comporta costi in termini di  sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B3 Contratti pubblici di appalto di lavori  servizi e forniture

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti Soggetto responsabile

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

B4.2 Procedura di affidamento
Abuso procedimento affidamento diretto. 

Scarso uso della piattaforma Consip/MEPA
1. Mancanza controllo

1. Mancanza controllo

2. Mancanza trasparenza

Responsabili di Settore

Area di Rischio B: Affidamento di lavori servizi e forniture

B4 Affidamento diretto di lavori servizi forniture 

Avvio procedure di gara

Aggiudicazione

ALTO

B4.1 Determinazione a contrarre

Restrizione del mercato nella definizione 

delle specifiche tecniche, attraverso 

l'indicazione  di prodotti/servizi che 

favoriscano una determinata impresa.

B4.3 Aggiudicazione 

Aggiudicazione tardiva rispetto ai termini 

previsti dalla normativa vigente. Mancato 

rispetto dei criteri di aggiudicazione

Tutti i Settori e RPCT



 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi  che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi  che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici  economici o di altra natura  ai  destinatari x

MEDIO Il processo genera modesti benefici  economici o di altra natura  ai  destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici  economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali  che regionali  che ne  disciplinano più 

aspetti  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori x

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali  che regionali  che ne disciplinano più 

aspetti  e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali  o solo regionali  che ne  disciplinano aspetti  

puntuali  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali  solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali   solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ril ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ri l ievo o ri l ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B4 Affidamento diretto di lavori servizi forniture 

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa



 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli  ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il verificarsi  dell ’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo x

MEDIO

Il verificarsi  dell ’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

BASSO

Il verificarsi  dell ’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l ’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il verificarsi  dell ’evento/i può causare l ’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri  servizi  o per i   dipendenti

MEDIO

Il verificarsi  dell ’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il verificarsi  dell ’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto l imitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il verificarsi  dell ’evento/i comporta costi  in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all ’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il verificarsi  dell ’evento/i comporta costi  in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all ’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il verificarsi  dell ’evento/i  non comporta costi  in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B4 Affidamento diretto di lavori servizi forniture 

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al 

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti Soggetto responsabile

1. Mancanza controllo

2. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto

Errata applicazione della disciplina 

contrattuale
1. Mancanza controllo

Stipula del contratto in ritardo rispetto 

all’avvio dei lavori/servizi 

2. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto

Errata procedura di registrazione e di 

richiesta diritti di segreteria e/o marche 

da bollo da applicare.

1. Mancanza controllo

Mancata conservazione sostitutiva del 

contratto

2. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto

Area di Rischio B: Affidamento di lavori servizi e forniture

B.5 Stipula contratto

Stesura del contratto

Conservazione

BASSO

 Ufficio contratti

Responsabili di Settore

B5.1 Stesura del contratto

Mancanza degli elementi essenziali del 

contratto compresi i riferimenti ai controlli 

effettuati per l’aggiudicazione

B.5.2 Modalità di stipula 

B.5.3 Registrazione e 

conservazione

Tutti i Settori

 Ufficio contratti 

Centrale unica di 

committenza

e RPCT



 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agl i  obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza x

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai  destinatari

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di  altra natura  ai destinatari x

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regional i che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         x

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali sol leciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di  accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di  accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabi le, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei  confronti di un 

dipendente (impiegato nel  processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabi le, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel  processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nel l’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei  provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ri l ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B.5 Stipula contratto

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di  vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

x

BASSO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l ’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti x

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne

BASSO

Il verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto l imitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B.5 Stipula contratto

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti Soggetto responsabile

1. Mancanza controllo

2. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto

Affidamento appalto o servizio senza 

procedura di gara

Omessa verifica della sussistenza delle 

condizioni di cui all’art. 192 del D.Lgs. 

50/2016 nell’ipotesi di affidamento di 

contratti pubblici a società in house.Mancata 

osservanza degli adempimenti e presupposti 

di cui al D.Lgs 175/2016 in caso di affidamenti 

di contratti pubblici a società partecipate

Tutti i  Settori  e RPCT Responsabili di Settore

Area di Rischio B: Affidamento di lavori servizi e forniture

B.6 Affidamenti in house

Individuazione del servizio in affidamento

Affidamento

MEDIO



 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli obiettivi  che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell ’emergenza

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi  che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell ’emergenza X

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi  che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell ’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti  benefici  economici o di altra natura  ai  destinatari

MEDIO Il  processo genera modesti  benefici  economici o di altra natura  ai destinatari X

BASSO Il processo genera minimi  benefici  economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il  processo è regolato da molte norme sia  nazionali  che regionali  che ne  disciplinano più 

aspetti  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il  processo è regolato da più norme sia  nazionali  che regionali  che ne disciplinano più 

aspetti  e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                          X

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali  o solo regionali  che ne  disciplinano aspetti  

puntuali  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi  è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il processo nell ’ultimo anno è stato oggetto di formali  solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati  ri lievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell ’ultimo triennio è stato oggetto di formali  solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati  ri lievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il processo nell ’ultimo triennio non è stato oggetto di formali   solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati  ril ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          X

ALTO

Il processo nell ’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell ’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di  un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell ’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell ’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di  un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il processo nell ’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell ’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di  un dipendente (impiegato nel 

processo)  X

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tal i  da  richiedere l ’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ril ievi tali  da  richiedere l ’integrazione dei provvedimenti interessati  negli ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ri l ievo o ri l ievi di natura  solo formale negli  ultimi 3 anni X

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo:B.6 Affidamenti in house

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)



 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli  ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi , cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi , cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi , cattiva  amministrazione  o corruzione    X

ALTO

Il verificarsi  dell ’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l ’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi  dell ’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l ’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

X

BASSO

Il verificarsi  dell ’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l ’ente in maniera scarsamente ri levante

ALTO

Il verificarsi  dell ’evento/i può causare l ’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gl i  atri  servizi  o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi  dell ’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne X

BASSO

Il verificarsi  dell ’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto l imitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il verificarsi  dell ’evento/i comporta costi  in termini di  sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  rilevante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi  dell ’evento/i comporta costi  in termini di  sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile X

BASSO

Il verificarsi  dell ’evento/i  non comporta costi  in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B.6 Affidamenti in house

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 



 

 

 

 

 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti

Soggetto 

responsabile

1. Mancanza di controllo2. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto

1. Eccessiva discrezionalità

Arbitrarietà nella decisione

Omissione di verifiche documentali

Richiesta e/o accettazione impropria di 

regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati

Arbitrarietà nella decisione

Omissione di verifiche documentali

Richiesta e/o accettazione impropria di 

regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati 3. Mancanza di trasparenza

Tutti i  Settori  e RPCT Responsabili Settore

C1.2 Istruttoria

Abuso nell’adozione di provvedimenti 

aventi ad oggetto condizioni di accesso a 

servizi pubblici al fine di agevolare 

particolari soggetti (es. inserimento in 

cima ad una lista di attesa). 
C1.3 Rilascio/diniego

1. Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza di controllo

C1.1 Ricevimento dell'istanza

Mancato rispetto dei tempi procedimentali a 

seguito di avvio non tempestivo del 

procedimento

Abuso nell’adozione di provvedimenti 

aventi ad oggetto condizioni di accesso a 

servizi pubblici al fine di agevolare 

particolari soggetti (es. inserimento in 

cima ad una lista di attesa). 

2. Mancanza di controllo

3. Mancanza di trasparenza

C. AREA DI RISCHIO : Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato per il destinatario
C1 Provvedimenti di tipo autorizzatorio incluso abilitazioni, approvazioni, nulla osta, licenze, registrazioni, permessi a 

costruire 
Richiesta

Rilascio autorizzazione

MEDIO



 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell ’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni  organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni  organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il  processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari x

MEDIO Il  processo genera modesti benefici economici o di  altra natura  ai destinatari

BASSO Il  processo genera minimi  benefici  economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il  processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il  processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         x

BASSO

Il  processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi  è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il  processo nell ’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell ’ultimo triennio è stato oggetto di  formali  solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell ’ultimo triennio non è stato oggetto di  formali   solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati  ri l ievi del NIV richieste di  accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                           x

ALTO

Il  processo nell ’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di  un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell ’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dal la sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell ’ultimo triennio non è stato oggetto di  alcun  procedimento da parte 

del l’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di  ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti  interessati  negli ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ri l ievo o ril ievi  di natura  solo formale negl i ultimi 3 anni x

Indicatori di Probabilità

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: C1 Provvedimenti di tipo autorizzatorio incluso abilitazioni, approvazioni, nulla 

osta, licenze, registrazioni, permessi a costruire 

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

4) Opacità del 

Processo

5) Presenza di 

precedenti rilevanti



 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli  ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di  servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il verificarsi  dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l ’ente in maniera consistente sia  dal punto di  vista economico che 

organizzativo X

MEDIO

Il verificarsi  dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l ’ente in sia  dal  punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

BASSO

Il verificarsi  dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l ’ente in maniera scarsamente ri levante

ALTO

Il verificarsi  dell’evento/i può causare l ’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi  o per i   dipendenti

MEDIO

Il verificarsi  dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il verificarsi  dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto l imitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il verificarsi  dell’evento/i comporta costi in termini  di  sanzioni che potrebbero essere 

addebitate al l’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il verificarsi  dell’evento/i comporta costi in termini  di  sanzioni che potrebbero essere 

addebitate al l’ente in misura  contenuta e sostenibi le x

BASSO

Il verificarsi  dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: C1 Provvedimenti di tipo autorizzatorio incluso abilitazioni, approvazioni, nulla 

osta, licenze, registrazioni, permessi a costruire 

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio



 

 

 

 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante Uffici maggiormente esposti Soggetto responsabile

Arbitrarietà nella decisione

Omissione di verifiche documentali

Richiesta e/o accettazione impropria di 

regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati

1. Eccessiva discrezionalità

Arbitrarietà nella decisione

Omissione di verifiche documentali

Richiesta e/o accettazione impropria di 

regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati

Arbitrarietà nella decisione

Omissione di verifiche documentali

Richiesta e/o accettazione impropria di 

regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati 3. Mancanza di trasparenza

C. AREA DI RISCHIO : Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato per il destinatario

C2 Provvedimenti di tipi concessorio incluse deleghe e ammissioni

Richiesta

Rilascio concessione

MEDIO

Tutti i  Settori  e RPCT Responsabili Settore

C2.2 Istruttoria

Abuso nell’adozione di provvedimenti 

aventi ad oggetto condizioni di accesso a 

servizi pubblici al fine di agevolare 

particolari soggetti (es. inserimento in 

cima ad una lista di attesa). 

2. Mancanza di controllo

3. Mancanza di trasparenza

C2.3 Rilascio/diniego

Abuso nell’adozione di provvedimenti 

aventi ad oggetto condizioni di accesso a 

servizi pubblici al fine di agevolare 

particolari soggetti (es. inserimento in 

cima ad una lista di attesa). 

1. Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza di controllo

Abuso nell’adozione di provvedimenti 

aventi ad oggetto condizioni di accesso a 

servizi pubblici al fine di agevolare 

particolari soggetti (es. inserimento in cima C2.1 Ricevimento dell'istanza

1. Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza di controllo

3. Mancanza di trasparenza

Ricevimento di indebiti per ottenere 

omissioni di controllo e “corsie 

preferenziali” nella trattazione delle proprie 

pratiche



 

 
 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli obiettivi  che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza X

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli obiettivi  che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell ’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai  destinatari X

MEDIO Il  processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai  destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici  economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali  che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il  processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali  che ne disciplinano più 

aspetti  e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                          X

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali  o solo regionali  che ne  disciplinano aspetti  

puntuali  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi  è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il processo nell ’ultimo anno è stato oggetto di formali  solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati  ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell ’ultimo triennio è stato oggetto di formali  solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati  ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il processo nell ’ultimo triennio non è stato oggetto di formali   solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          X

ALTO

Il processo nell ’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell ’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell ’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di  un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell ’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell ’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell ’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di  un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il processo nell ’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell ’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell ’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di  un dipendente (impiegato nel 

processo)  X

ALTO

Presenza  di  gravi ri l ievi tal i da  richiedere l ’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tal i da  richiedere l ’integrazione dei provvedimenti interessati negli ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ri l ievo o ri l ievi di  natura  solo formale negli  ultimi 3 anni X

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: C2 Provvedimenti di tipi concessorio incluse deleghe e ammissioni

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa



 

 
 

 

 
 

ALTO

Presenza  di  almeno un articolo/servizio negli  ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di  almeno un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    X

ALTO

Il verificarsi  dell ’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l ’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi  dell ’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l ’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

X

BASSO

Il verificarsi  dell ’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l ’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il verificarsi  dell ’evento/i può causare l ’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gl i  atri  servizi  o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi  dell ’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne X

BASSO

Il verificarsi  dell ’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto l imitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il verificarsi  dell ’evento/i comporta costi  in termini di  sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi  dell ’evento/i comporta costi  in termini di  sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile X

BASSO

Il verificarsi  dell ’evento/i  non comporta costi  in termini di  sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo:C2 Provvedimenti di tipi concessorio incluse deleghe e ammissioni

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante Uffici maggiormente esposti Soggetto responsabile

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza di controllo

3. Mancanza di trasparenza

C3.1 Controllo dichiarazioni 

sostitutive

Ricevimento di indebiti per ottenere 

omissioni di controllo e “corsie 

preferenziali” nella trattazione delle 

proprie pratiche

 Tutti i Settori

RCPT

Responsabili di Settore

C. AREA DI RISCHIO : Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato per il destinatario

C. 3 Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni (ad esempio in materia edilizia o commerciale)

Richiesta

Rilascio concessione

MEDIO



 

 
 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi  che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi  che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi  che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici  economici o di altra natura  ai  destinatari x

MEDIO Il processo genera modesti benefici  economici o di altra natura  ai  destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici  economici o di altra natura  ai  destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali  che regionali  che ne  disciplinano più 

aspetti  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali  che regionali  che ne disciplinano più 

aspetti  e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         x

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti  

puntuali  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali  solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali  solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali   solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ri l ievo o ri l ievi di natura  solo formale negli  ultimi 3 anni x

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: C. 3 Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni (ad 

esempio in materia edilizia o commerciale)

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)



 

 
 

 

 

 
 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli  ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

BASSO

Il verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l ’ente in maniera scarsamente ri levante X

ALTO

Il verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri  servizi  o per i   dipendenti

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto l imitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il verificarsi dell’evento/i comporta costi  in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all ’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il verificarsi dell’evento/i comporta costi  in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all ’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il verificarsi dell’evento/i  non comporta costi  in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: C. 3 Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni (ad 

esempio in materia edilizia o commerciale)

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al 

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante Uffici maggiormente esposti Soggetto responsabile

D1.1 Ricezione istanza Tutti i Settori Responsabili di Settore

D1.3 Verifica dei requisiti

D1.4 Redazione 

atti/provvedimenti/contratti
3. Mancanza di trasparenza Servizi sociali Servizi sociali

D1.2 Istruttoria
Riconoscimento indebito di 

indennità e/o esenzioni a cittadini 

non in possesso dei requisiti di 

legge al fine di agevolare 

determinati soggetti.

2. Mancanza di controllo nelle varie 

fasi procedurali

SUAP - Ufficio Commercio SUAP - Ufficio Commercio

1.  Eccessiva discrezionalità

Area di Rischio D: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato per il destinatario

D1 Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 

Richiesta

Rilascio contributo

MEDIO



 

 
 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell ’emergenza

ALTO Il  processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari x

MEDIO Il  processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il  processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il  processo è regolato da molte norme sia  nazionali  che regionali  che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il  processo è regolato da più norme sia  nazionali  che regionali  che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         

BASSO

Il  processo è regolato da  norme solo  nazionali  o solo regionali  che ne  disciplinano aspetti 

puntuali  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore X

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi , segnalazioni                                                                                                                                           x

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di  un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi  3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l ’integrazione dei provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ri l ievo o ri l ievi di natura  solo formale negli  ultimi 3 anni x

Indicatori di Probabilità

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: D1 Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

4) Opacità del 

Processo

5) Presenza di 

precedenti rilevanti



 

 
 

 
 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negl i  ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negl i  ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il  verificarsi del l’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo x

MEDIO

Il  verificarsi del l’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

BASSO

Il  verificarsi del l’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l ’ente in maniera scarsamente ri levante

ALTO

Il  verificarsi del l’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri  servizi  o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi del l’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il  verificarsi del l’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto l imitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi del l’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi del l’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il  verificarsi del l’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: D1 Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al 

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti Soggetto responsabile
D2.1 Ricezione istanza Ufficio Tributi

SUAP - Ufficio Commercio

D2.3 Verifica dei requisiti

D2.4 Redazione 

atti/provvedimenti/contratti
3. Mancanza di trasparenza Settore Amministrativo contabile

Settore Edilizia Privata Urbanistica 

e demanio

Area di Rischio D: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato per il destinatario

D2 Vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Richiesta

Rilascio contributo

MEDIO

Riconoscimento indebito di finanziamenti al 

fine di agevolare determinati soggetti 

Uso di falsa documentazione

 Pagamento di contributi inferiori al dovuto 

al fine di agevolare determinati soggetti

1.  Eccessiva discrezionalità
D2.2 Istruttoria

2. Mancanza di controllo nelle varie fasi 

procedurali Tutti i Settori



 

 
 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli obiettivi  che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell ’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli obiettivi  che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi  che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell ’emergenza

ALTO Il  processo genera consistenti benefici  economici o di altra natura  ai  destinatari x

MEDIO Il  processo genera modesti  benefici  economici o di altra natura  ai  destinatari

BASSO Il  processo genera minimi  benefici  economici o di altra natura  ai  destinatari

ALTO

Il  processo è regolato da molte norme sia  nazionali  che regionali  che ne  disciplinano più 

aspetti  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il  processo è regolato da più norme sia  nazionali  che regionali  che ne disciplinano più 

aspetti  e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         x

BASSO

Il  processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti  

puntuali  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi  è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il  processo nell ’ultimo anno è stato oggetto di formali  solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati  ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell ’ultimo triennio è stato oggetto di formali  solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati  ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell ’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati  ri l ievi  del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il  processo nell ’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell ’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell ’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti  di  un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell ’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell ’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti  di  un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell ’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell ’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti  di  un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di  gravi ri l ievi tal i  da  richiedere l ’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati  negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ril ievi  tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ri lievo o ril ievi  di natura  solo formale negli  ultimi 3 anni x

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: D2 Vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa



 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di  almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di  scarsa 

qualità di servizi , cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di  almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di  

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di  scarsa qualità 

di servizi , cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il  verificarsi  dell ’evento/eventi rischiosi  potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l ’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi  dell ’evento/eventi rischiosi  potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l ’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

x

BASSO

Il  verificarsi  dell ’evento/eventi rischiosi  potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l ’ente in maniera scarsamente ri levante

ALTO

Il  verificarsi  dell ’evento/i può causare l ’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri  servizi  o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi  dell ’evento/i può determinare una  limitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il  verificarsi  dell ’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto l imitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi  dell ’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate al l ’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi  dell ’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate al l ’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il  verificarsi  dell ’evento/i  non comporta costi  in termini di  sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: D2 Vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti

Soggetto 

responsabile

D3.1 Controllo sul 

servizio/lavoro/fornitura effettuata
1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza di controllo nelle varie fasi 

procedurali

3. Mancanza di trasparenza Ufficio Ragioneria

Tutti i Settori

Tutti Settori

D3.2 Controllo regolarità

Liquidazione  fattura in assenza dei 

presupposti per effettuare il pagamento 

Mancata effettuazione della prestazione

Mancata verifica del DURC

Area di Rischio D: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato per il destinatario

D3 Liquidazione fatture passive

Liquidazione dell’importo dovuto

Pagamento

MEDIO



 

 
 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli obiettivi  che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell ’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli obiettivi  che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi  che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell ’emergenza

ALTO Il  processo genera consistenti benefici  economici o di altra natura  ai  destinatari x

MEDIO Il  processo genera modesti  benefici  economici o di altra natura  ai  destinatari

BASSO Il  processo genera minimi  benefici  economici o di altra natura  ai  destinatari

ALTO

Il  processo è regolato da molte norme sia  nazionali  che regionali  che ne  disciplinano più 

aspetti  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il  processo è regolato da più norme sia  nazionali  che regionali  che ne disciplinano più 

aspetti  e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         

BASSO

Il  processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti  

puntuali  e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi  è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore X

ALTO

Il  processo nell ’ultimo anno è stato oggetto di formali  solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati  ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell ’ultimo triennio è stato oggetto di formali  solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati  ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell ’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati  ri l ievi  del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il  processo nell ’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell ’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell ’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti  di  un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell ’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell ’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti  di  un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell ’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell ’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti  di  un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di  gravi ri l ievi tal i  da  richiedere l ’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati  negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ril ievi  tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ri lievo o ril ievi  di natura  solo formale negli  ultimi 3 anni x

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: D3 Liquidazione fatture passive

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)



 

 
 

 

 

 
  

ALTO

Presenza  di  almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di  scarsa 

qualità di servizi , cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di  almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di  

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli  ultimi cinque anni riguardante episodi di  scarsa qualità 

di servizi , cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il  verificarsi  dell ’evento/eventi rischiosi  potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l ’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi  dell ’evento/eventi rischiosi  potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l ’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

x

BASSO

Il  verificarsi  dell ’evento/eventi rischiosi  potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l ’ente in maniera scarsamente ri levante

ALTO

Il  verificarsi  dell ’evento/i può causare l ’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri  servizi  o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi  dell ’evento/i può determinare una  limitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il  verificarsi  dell ’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto l imitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi  dell ’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate al l ’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi  dell ’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate al l ’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il  verificarsi  dell ’evento/i  non comporta costi  in termini di  sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: D3 Liquidazione fatture passive

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 



 

GESTIONE DEL RISCHIO – PARTE QUARTA: IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE 
 
Il trattamento del rischio di corruzione: le misure obbligatorie previste dal PNA. 
 
Secondo quanto definito nell’Allegato 1 del Piano Nazionale Anticorruzione, dopo aver identificato le aree di 
rischio, è necessario identificare le  misure necessarie a “neutralizzare” o ridurre il rischio. 
 
In tal senso, il PNA individua una serie di misure obbligatorie che devono, quindi, essere necessariamente 
implementate all’interno di ciascuna  Amministrazione.  
 
Di seguito vengono indicate le misure previste dal Piano nazionale, con una breve descrizione delle relative 
caratteristiche principali e finalità. 
 
Le misure individuate a presidio dei rischi, distinte tra Obbligatorie di PNA e Ulteriori, vengono riportate nella 
tabelle che seguono indicanti le modalità di sviluppo della misura e il relativo monitoraggio introdotto a 
partire dal 2021  

 

 

MISURA OBBLIGATORIA 1 - CODICE DI COMPORTAMENTO

UFFICIO RESPONSABILE: Responsa bi l e corruzione – Settore Ammi nis trativo contabi le Servizio personal e - Uffi ci  competenti  per i  procedimenti  disci pl i nari

SOGGETTO RESPONSABILE: Res ponsa bi le  corruzione – Res ponsabi le  Settore Amminis trativo contabi le

DESCRIZIONE

Il Codice di comporta mento cos ti tuisce uno dei principal i s trumenti di prevenzione del la corruzione, i donea a mitigare la ma ggi or parte del le tipologie dei

comportamenti a rischio di corruzione, in qua nto speci fica mente diretto a favori re la di ffus ione di comporta menti i spirati a sta nda rd di l ega l i tà ed etici tà

nel l ’ambito del le pubbl iche  amministrazioni . Ta l e misura opera in mani era tras versal e a l l ’interno del l ’amministrazi one.

Tra l e misure di prevenzi one del la corruzi one i l codi ce di comportamento ri veste, nel l a strategia del ineata da l la l . 190/2012 (nuovo a rt. 54 del d.lgs . 165/2001)

un ruolo importante, cos ti tuendo lo strumento che più di a l tri s i presta a regolare le condotte dei funzi ona ri e orientarl e a l la migl iore cura del l ’interesse

pubbl ico, in una stretta  conness ione con i l  PTPCT e con l e ca rte dei  servizi .

STATO ATTUALE

Il  Codice di  Comportamento di  Amminis tra zione è s ta to  adotta to  con Del iberazione di   Gi unta Comunal e  n.129 del l ’11.12.2013 e pubbl ica to s ul  s i to 

i s ti tuzional e nel la  sezione Atti  genera l i  di  Ammi nistrazione tra sparente ins ieme a i  rimandi  rela tivi  a l  Codi ce discipl i nare  .
Tra  l e misure già  a dottate vi  sono: 

1) la  consegna di  una copia  del  codice a  ogni  neo as sunto con la  modul is tica  di  ri ferimento

2) inseri mento cla usola  i n contratti  pubbl i ci  l avori/forni ture,  di  affida mento incarichi  e acqui s izi oni  col labora zioni  di  decadenza del  contratto in ca so di  

vi ola zione del  Codice di  Comportamento

3) i l  monitoraggio del l ’attuazione del  codi ce (art. 15 del  D.P.R. 62/2013)

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021 dal  01 s ettembre 2021 a l  31 dicembre 2021

L’ANAC con del iberazione n. 177/2020 “Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni, che prevede misure di revisione e di

aggiornamento per i Codici di comportamento della Amministrazioni pubbliche in sostituzione delle precedenti di cui alla deliberazione n. 75/2013” ha a pprova to l e nuove

l i nee guida in ma teri a di Codi ci di Comportamento che l e pubbl iche a mmini stra zioni devono adotta re coordi nandol e con i l PTPCT per costi tuire un unico

s trumento di  orientamento a l  personal e verso le  regole di  corretta  gestione del le a ttivi tà  e di  comporta mento.

Per i l  2021, quindi , s i  prevede 

1) la revis ione del l ’attua le Codi ce di comportamento secondo le nuove l inee guida ANAC che comporti la previa mappatura dei doveri di comportamento in

relazione a l le mis ure del PTPCT e l ’eventual e inserimento di ul teriori doveri , nonché la previs ione del le conseguenze del la vi ola zione degl i obbl ighi del

codice in relazi one a l la  va lutazi one del la  performance i ndi viduale 

2) i l  coinvol gimento dei  porta tori  di  interesse esterni  (pubbl ica zione invi to a  presenta re proposte) e  interni  con invi to a  pres entare proposte a l  nuovo codi ce

3) predis pos izi one di  cors i  di  forma zione e di  i l lustra zione del  nuovo codice per i l  pers ona le dipendente 

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

Reda zione del  nuovo Codice di  Comportamento

n. cors i  a ttivati



 

 

MISURA OBBLIGATORIA 2 - ROTAZIONE
UFFICIO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore- Respons abi le corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore- Respons abi le corruzione

DESCRIZIONE

La rotazione del pers onale è una mis ura di prevenzione del la corruzione espl ici tamente previ sta dal la Legge 190/2012 al l ’art. 1 comma 4 lettera e), comma 5

lettera b). Nel l ’aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione del 2016, l ’ANAC ha distinto tra “rotazione ordinaria” previ sta dal la Legge 190/2012 e

“rotazione s traordina ria” previ sta  da l l ’art. 16 comma 1 lettera  1-quarter del  D.Lgs  165/2001 che s i  atti va  a l  veri fi cars i  di  fenomeni  corruttivi .

In ri ferimento al la rota zione s traordina ria , l ’ANAC nel l ’aggiornamento al Piano Na zionale Anti corruzione del 2018 e con del iberazione n. 215/2019, ha indicato

le procedure per l a  questo genere di  mis ura  che prevede:

- per i l pers onale titolare di Pos izione Organizzativa: la rotazione straordinaria s i attua o con l ’a ttribuzione di a l tro incari co o con la revoca del la Pos i zione

Orga nizzativa;

- per i l  persona le non ti tolare di  Pos izione Organizzativa: la  rotazione s traordinaria  s i  attua con l ’a ssegnazione del  dipendente ad a l tro ufficio o servi zio.

La  misura  è obbl iga toria  se  i  reati  contes tati  sono quel l i  elencati  a l l ’art. 7 del la  legge n. 69 del  2015, “fatti  di  corruzione”, mentre  è facol ta ti va  nel  caso di  

procedimenti  penal i  avviati  per gl i  a l tri  reati  contro la  P.A. (di  cui  a l  Capo I  del  Ti tolo II  del  Libro s econdo del  Codice Penale).

STATO ATTUALE

L’es igui tà numerica del personale in organico e l ’a l ta specia l izzazione richies ta proprio nel le aree a ri schio, a cqui s ibi le s olo grazie ad un’esperienza

pluriennale nel le s ingole s peci fi che materie, non consentono né una rotazione a l ivel lo di Pos izioni Orga nizzative né a l i ve l lo di Responsabi l i di Servizio tra

Settore e Settore e, nel l ’ambito di ques ti ultimi , tra i Servi zi . Ciò comporterebbe la pa ra l is i dei Settori nel primo cas o (P.O.) e graviss imi di sservizi nel secondo

(R.S.). 

Per le procedure di a ffidamento di la vori , forniture e servi zi , l ’i s ti tuzione del la Centra le Unica di Committenza ha favori to i l coinvolgimento di più uffi ci . La

C.U.C. rappres enta una misura per prevenire la corruzione attes o che la segregazione tra la gestione del la ga ra e i soggetti che gestis cono l ’acquis izione è un

a misura  a lternativa  a l la  rotazione dei  funzionari .

Tra  le misure previs te 

a)   i l Res ponsa bi le competente a d a dottare i l provvedimento fina le non deve coincidere con i l Respons abi le del procedimento, in ta l modo as s icura ndo che

per ogni  procedimento intervengano a lmeno due soggetti ;

b)   potrà ess ere introdotto i l meccani smo del la doppia sottoscrizione dei procedimenti , dove fi rmano, a garanzia del la correttezza e legi ttimità , s ia i l

soggetto is truttore che i l  ti tola re del  potere di  adozione a tto fina le, per scongiurare una  gestione esclus iva  di  parti colari  procedimenti  più a  ri schio;

c)  i l  Responsabi le del  settore, per ogni  tipologia  di  procedimento, individua i  dipendenti  in grado di  svolgere le  funzioni  di  Responsabi le  del  Procedimento. 

d)   per i procedimenti a i s tanza di parte, i cri teri predeterminati di di s tribuzione del le pratiche vertono sul cri terio cronologico, mentre per i procedimenti

d’ufficio s i  ba sano su una  equi l ibrata  attribuzione dei  procedimenti  s tess i .

e)   in tutti gl i atti a va lenza es terna emanati da l la P.O. non ruota nte riporta re la struttura (ufficio/servizio) che ha partecipa to al la fas e i struttoria , attraverso

attivi tà , pa reri , va lutazioni tecniche e a tti endoprocedimental i , onde dimostrare che la figura apica le che adotta l ’atto non abbia avuto i l control lo esclus ivo

sul  procedimento. A ti tolo di  esempio, la  di ci tura  da  uti l izzare negl i  atti , potrebbe es sere la  seguente: 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal responsabile dell’istruttoria interna, in merito all’adozione del presente atto

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021

Cons iderate le dimens ioni  del l ’Ente e  la  profess iona l i tà  acquis i ta  da i  dipendenti , s i  mantengono le misure adotta te nel  Piano 2020-2022

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

Veri fica  del l ’adempimento da parte del  Res ponsa bi le anti corruzione.



 

 
 

 

MISURA OBBLIGATORIA 3 - FORMAZIONE
UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  settori

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  dei  Settori

DESCRIZIONE

Si  tra tta  del la  real i zzazione di  a ttivi tà  di  formazione dei  dipendenti  pubbl ici , con particolare a ttenzione a  quel l i  chiamati  ad operare nei  

settori  in cui  è  più elevato i l  ri schio di  corruzione sul la  normativa in tema di  corruzione e sui  temi  del l ’etica  e del la  lega l i tà .

L’obiettivo che s i  pone è quel lo di :

1. di ffondere e condividere i  va lori  etici ;

 2. ridurre i l  ri schio di  compiere l ’azione i l leci ta  inconsapevolmente;

3. far conoscere gl i  s trumenti  di  prevenzione e gl i  obbl ighi  di  trasparenza;

L’attivi tà  di  formazione di  ogni  anno è decisa  dal  RPCT  e  s i  svolge in house , a ttraverso la  real i zzazione di  cors i . Tempi  e destinatari  del la  

formazione sono decl inati  in misura  diversa a  in base a l l ’appartenenza  a i  process i  a  più a l to ri schio corruttivo.

STATO ATTUALE

Gl i  interventi  formativi  da  real i zzare in ciascuno degl i  anni  del  triennio di  ri ferimento sono dis tinti  in tre tipologie:

a)    Formazione – base : con cadenza annuale e per tutto i l personale sui temi del l ’etica e legal i tà , sui contenuti del P.T.P.C, final i zzata a

sens ibi l i zzare tutti i dipendenti sul ri schio corruzione e a informarl i sul le misure e attivi tà previs te al la cui real i zzazione sono chiamati a

col laborare (conoscenza  e condivis ione s trumenti  di  prevenzione). 

b)    Formazione - specialistica , per i l  personale nei  settori  cons iderati  da l  Piano più esposti  a l  ri schio di  corruzione, a l  fine di : 

1. permettere l ’assunzione di  decis ioni  con cognizione di  causa  per ridurre l ’inconsapevolezza  di  azioni  i l leci te

2. permettere la  di ffus ione degl i  orientamenti  giuri sprudenzia l i  ed evi tare prass i  contrarie a l le corrette interpretazioni

3. costrui re conoscenze speci fi che per lo svolgimento di  attivi tà  a  maggior ri schio corruzione. 

c)    Formazione - aggiornamento , fina l i zzata al l ’apprendimento del le novi tà normative o a di ffondere le conoscenze sul le innovazioni

tecnologiche, procedura l i  e  organizzative introdotte a  l ivel lo di  ente o di  uno speci fico servizio.

d)    Verifica delle competenze acquisite nella formazione  - base

e)     Questionario di gradimento della formazione

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021     DA GIUGNO 2021 A DICEMBRE 2021

Organizzazione di  momenti  di  formazione interna  sui  contenuti  rela tivi  a l l ’appl icazione del  Piano anticorruzione

Si prevede attivi tà di divulgazione del Codice di comportamento aggiornato, anche con iniziative formative rela tive a l la materia del la

responsabi l i tà  discipl inare

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

N. cors i  a ttivati

N. dipendenti  coinvol ti

Relazione sul  monitoraggio dei  cors i  svol ti  



 

 
 

MISURA OBBLIGATORIA 4 - TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI (C.D. WHISTLEBLOWER)

UFFICIO RESPONSABILE: Ufficio competente per i  procedimenti  dis cipl inari  - Respons abi le corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Ufficio competente per i  procedimenti  discipl inari  - Respons abi le corruzione

DESCRIZIONE

Whistleblowing è l 'a ttività di regolamentazione del le procedure vol te ad incentivare e proteggere le segna lazioni di condotte i l lecite di cui i l

soggetto s ia venuto a conoscenza in ragione del s uo rapporto di lavoro o di col laborazione (riguarda infatti non solo i dipendenti del l 'Ente ma

anche i  col laboratori  del le impres e forni trici  di  beni  o servizi  e  che rea l i zzano opere in favore del l 'Ente).

Da s ottol ineare i l fatto che gl i i l leci ti non s i ri feris cono s olo a l la categoria dei del i tti contro la Pubbl ica Amministrazione, bens ì a tutte le

s i tuazioni in cui s i ri scontri un abuso da parte di un soggetto del potere a lui a ffidato a l fine di ottenere vantaggi privati , es . sprechi , confl i tti di

interes se non dichiarati , nepotis mo, ripetuto mancato rispetto dei tempi procedimental i , as sunzioni non trasparenti , i rregolari tà contabi l i , fa l s e

dichiarazioni , violazioni  del le norme sul la  s icurezza  sul  luogo di  lavoro.

Secondo l ’a rt. 54bis  del  d.lgs . 165 è previs ta  la  tutela  per i l  s egna lante, garanti ta  su vari  piani : 

 1. Tutela  del la  ri s ervatezza  del l ’identi tà  del  s egna lante

2. Tutela  da  eventua l i  misure ri tors ive o dis criminatorie adottate dal l ’Ente a  causa  del la  s egna lazione

3. Esclus ione dal la res ponsabi l i tà di violazione, per giusta causa , del s egreto d’ufficio/azienda le/profess ionale/s cienti fi co/industria le e

del l ’obbl igo di  fedel tà , (s econdo quanto previsto da l l ’art. 2015 del  Codice Civi le).

Per s peci fi ca previs ione normativa , le tutele previste cess ano in caso di sentenza, anche non defini tiva di primo grado, che accerti nei confronti del

segnalante la res ponsabi l i tà pena le per i reati di calunnia o di ffamazione o comunque per reati conness i a l la denuncia , ovvero la sua

res ponsabi l i tà  civi le per aver ri feri to informazioni  fa l s e intenziona lmente con dolo o colpa .

STATO ATTUALE

Sul s i to Internet del Comune, nel la sezione “Amministrazione Trasparente – Altri contenuti – Corruzione” è pres ente i l modulo redatto secondo i l

model lo approvato e a l legato al la Determinazione ANAC n. 6 del 28 apri le 2015, uti l i zzabi le per la redazione del la s egna lazione dove s ono indicati

anche le varie modal ità di invio del la s tes sa . È stata isti tui ta una casel la di posta elettronica indi ri zzata a l RPC per l ’invio del le s egnalazioni . Le

segnalazioni vengono raccol te cronologicamente in appos i to regis tro ri servato e custodi te con modali tà che ne garantis cano l ’integri tà e

l ’anonimato. La s egnalazione non può es sere oggetto di acces so né di estrazione di copie da parte dei richiedenti , rientrando nei cas i di

es clus ione di cui a l l ’art. 241 lett. a ) L. 241/90 s alvo i cas i di tutela del diri tto al la di fesa e quanto previsto da l l ’art. 8 comma 6 del Codice specia le di

comportamento. La procedura adottata è conforme al le di rettive contenute nel l ’a rt. 54 bis D.Lgs n. 165/2001 come modi ficato da l la Legge n.

190/2012 e da l la  Legge n. 179/2017.

Tutte le s egna lazioni  ri cevute – purché non anonime – sono s ottoposte ad i s truttoria  e definite nel  termine di  30 gg. da l la  loro ricezione.

I l  RPC, s ul la  base di  una  valutazione dei  fa tti  oggetto del la  s egna lazione, può decidere, in cas o di  evidente e manifesta  infondatezza, di  a rchiviare 

la  segna lazione.

Nel  caso, invece, che dal l 'i s truttoria  emergano elementi  di  non mani festa  infondatezza del  fatto segnalato, i l  RPC inol tra la  s egnalazione, in 

relazione ai  profi l i  di  i l l i ceità  ri scontrati , a i  soggetti  terzi  competenti  – anche per l 'adozione dei  provvedimenti  conseguenti .

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021 DAL 30 GIUGNO AL 31 DICEMBRE

1) adeguamento del la  gestione del la  procedura relativa  al le segnalazioni  i l leci te secondo quanto indicato da l le più recenti  l inee guida e da l  

Regolamento ANAC di  s ettembre 2020 per la  gestione del le s egna lazioni  e per l 'es ercizio del  potere sanzionatorio che dis cipl ina :

1. i l  procedimento di  gestione del le segnalazioni  di  i l leci ti

2. i l  procedimento sanzionatorio per l 'accertamento del l 'avvenuta adozione di  mis ure ri tors ive

3. i l  procedimento sanzionatorio per l 'accertamento del l 'inerzia  del  RPCT nel lo svolgimento di  a ttivi tà  di  veri fi ca  e ana l i s i  del le s egnalazioni  di  

i l leci ti

4. i l  procedimento sanzionatorio per l 'accertamento del l 'assenza di  procedure per l 'inol tro e la  gestione del le s egna lazioni .

2) predispos izione atto interno per discipl inare la  procedura

3) ins erimento s ul  s i to i s ti tuzionale del  l ink a l la  piatta forma ANAC da l la  qua le è poss ibi le inviare le segnalazioni  di  pres unti  fatti  i l leciti

4) ins erimento s ul  s i to i s ti tuzionale del  numero di  segnalazioni  i l leci ti  pervenute nel l ’anno

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

Veri fi ca  annua le del l ’adempimento  



 

 
 

MISURA OBBLIGATORIA 5 - FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI A UFFICI E

CONFERIMENTO DI INCARICHI IN CASO DI CONDANNA PER DELITTI CONTRO LA P.A.
UFFICIO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore – RUP – Responsabi le Corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore – RUP

DESCRIZIONE

Ai fini del l ’appl icazione del l ’articolo 35 bis del decreto legis lativo n. 165 del 2001 e del l ’articolo 3 del decreto legis lativo n. 39

del 2013 (inconferibi l i tà di incarichi in caso di condanna per reati contro la P.A.), l ’Amminis trazione veri fica la suss is tenza di

eventua l i precedenti penal i a carico dei dipendenti o dei soggetti cui s i intendono conferi re incarichi a mezzo di acquis i zione di

dichiarazione sosti tutiva di certi fi cazione. L’Amminis trazione comunale è tenuta a veri fi care la suss is tenza di eventua l i

precedenti  pena l i  a  carico dei  dipendenti  e/o dei  soggetti  cui  intendono conferi re incarichi  nel le seguenti  circostanze:

1. a l l ’a tto del la  formazione di  commiss ioni  di  gara  o concorso, anche sui  componenti  esperti  es terni  a l l ’Ente;

2. a l l ’a tto di  conferimento degl i  incarichi  di  responsabi le pos izione organizzativa ;

3. immediatamente con ri ferimento agl i  incarichi  già  conferi ti  e a l  personale già  assegnato;

 I l  RUP veri fi ca  la  veridici tà  del le dichiarazioni .

STATO ATTUALE

La  veri fi ca  avviene:

1. mediante dichiarazione sosti tutiva di certi fi cazione resa da l l ’interessato nei termini e a l le condizioni del l ’art. 46 del DPR n.

445/2000;

2. mediante acquis i zione di ufficio dei precedenti penal i e carichi pendenti , da parte del l ’uffi cio preposto a l l ’espletamento

del la  pratica

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021

Individuazione dei  commissari  di  gara  in conformità  dei  cri teri  defini ti  con del iberazione di  Giunta  comunale .

Proseguimento con le misure già  adottate nel  Piano 2020 -2022

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

Veri fi ca  del l ’adempimento da    parte del  Responsabi le anticorruzione in sede di  control lo atti



 

 
 

MISURA OBBLIGATORIA 6 - CONFLITTO DI INTERESSE E INCOMPATIBILITÀ E INCONFERIBILITÀ CARICHE E

INCARICHI
UFFICIO RESPONSABILE: Res pons abi l i  di  Settore  - RUP

SOGGETTO RESPONSABILE: Settore Amministrativo – Servizio Personale

DESCRIZIONE

Conflitto di interessi

L’obbl igo di s egna lare una s i tuazione di confl i tto di interess e, anche potenzia le, è una mis ura generale obbl igatoria per tutti i dipendenti , col labora tori ,

cons ulenti , o incaricati  di  quals ias i  attivi tà  anche forni ta  gra tui tamente . 

Le dis pos izioni s ul confl i tto di interes s i “fanno riferimento a un’accezione ampia attribuendo rilievo a qualsiasi posizione che potenzialmente possa minare il corretto agire

amministrativo e compromettere, anche in astratto, l’imparzialità richiesta al dipendente pubblico nell’esercizio del potere decisionale. Pertanto alle situazioni palesi di conflitto di

interessi reale e concreto, che sono quelle esplicitate all’art. 7 e all’art. 14 del d.P.R. n. 62 del 2013, si aggiungono quelle di potenziale conflitto che, seppure non tipizzate,

potrebbero essere idonee a interferire con lo svolgimento dei doveri pubblici e inquinare l’imparzialità amministrativa o l’immagine imparziale del potere pubblico”. Per quanto 

riguarda i dipendenti , ANAC precisa nel PNA 2019 che “La segnalazione del conflitto di interessi, con riguardo sia ai casi previsti all’art. 6-bis della l. 241 del 1990 sia a quelli

disciplinati dal codice di comportamento, deve essere tempestiva e indirizzata al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo, che,

esaminate le circostanze, valuta se la situazione rilevata realizza un conflitto di interessi idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo. Visto anche il riferimento alle gravi

ragioni di convenienza che possono determinare il conflitto di interessi, è necessario che il dirigente/ superiore gerarchico verifichi in concreto se effettivamente l’imparzialità e il

buon andamento dell’amministrazione possano essere messi in pericolo. La relativa decisione in merito deve essere comunicata al dipendente”. Al l ’obbl igo di s egnalazione s i

può affiancare l ’obbl igo di a stens ione dal l ’effettuare va lutazioni , predisporre atti endoprocedimental i , as sumere provvedimenti fina l i : “Nei casi in cui il funzionario

debba astenersi, tale astensione riguarda tutti gli atti del procedimento di competenza del funzionario interessato (del ibera  ANAC n. 1186 del  19 dicembre 2018)”.

Incompatibilità e inconferibilità di cariche e incarichi

La veri fi ca del l ’ins uss istenza di caus e di incompatibi l i tà e inconferibi l i tà è una mis ura generale che mira a evi ta re che lo svolgimento di certe attivi tà/funzioni

possa agevolare la precosti tuzione di s i tuazioni favorevol i a ottenere incarichi di rigenzia l i e pos izioni ass imi late e, quindi , comportare i l ri schio di un accordo

corruttivo per conseguire i l  vanta ggio in ma niera  i l leci ta .

Gl i  incarichi  ri levanti  a i  fini  del l ’appl icazione del  regime del le incompatibi l i tà  e inconferibi l i tà  sono:

1.  gl i  incarichi  di rigenzia l i  interni  ed esterni  e  amministrativi  di  vertice,

2. gl i  incarichi  di  amministratore di  enti  pubbl ici  e di  enti  privati  in control lo pubbl ico,

3. le cariche in enti  privati  regolati  o finanziati ,

4. i  componenti  di  organo di  indi ri zzo pol i tico, come defini ti  a l l ’art. 1 del  d.lgs . 39/2013.

L’art. 20 del d.lgs . 39/2013 pone in ca po a l l ’interes sato l ’obbl igo di ri la sciare, a l l ’atto di nomina, una dichiara zione s ul la insus s is tenza del le s i tuazioni di

inconferibi l ità  o incompatibi l i tà  previs te dal lo stes so decreto. Ta le dichiarazione è condizione di  effi cacia  del l ’inca rico (art. 20, co. 4).

Ta le dichiarazione non vale ad esonera re chi ha conferi to l ’incarico da l dovere di accertare, nel ri s petto dei principi di buon andamento e di imparzia l i tà di cui a l

ci tato a rt. 97 Costi tuzione, i  requis i ti  necess ari  a l la  nomina.

Le neces sarie veri fi che ci rca la sus s istenza di ca use di inconferibi l i tà e/o di incompa tibi l ità sono effettuate s econdo le indicazioni operative fornite dal l 'ANAC

nel la del ibera n. 833/2016 “Linee guida in materia di accerta mento del le inconferibi l i tà e del le incompa tibi l i tà degl i inca richi amministrativi da parte del

res pons abi le del la  prevenzione del la  corruzione. Attivi tà  di  vigi la nza  e poteri  di  accertamento del l ’ANAC in caso di  incarichi  inconferibi l i  e incompatibi l i ”.

La violazione della discipl ina comporta la nul l i tà degl i atti di conferimento di incarichi e la ri s oluzione del relativo contratto (art. 17 del d.lgs . 39/2013). A carico 

dei  componenti  di  organi  che abbiano conferi to incarichi  dichiara ti  nul l i  s ono appl ica te le s peci fi che sa nzioni  previste dal l 'art. 18 del  D. Lgs . n. 39/2013.

Come previsto dal la Del iberazione ANAC n. 833/2016, i compiti di vigi lanza sono demandati a l Res pons abi le del la Corruzione (vigi lanza interna ) e al l ’ANAC

(vigi lanza  esterna ). I l  res pons abi le, venuto a  conoscenza di  s i tuazioni  di  contrasto con la  normativa, è  tenuto ad adottare i  s eguenti  comportamenti :

1. contes ta  la  s i tuazione di  inconferibi l i tà  e  incompa tibi l i tà

2. s egnala  la  violazione a l l ’ANAC

3. avvia  i l  procedimento e procede a l l ’accertamento e veri fi ca  per la  suss is tenza del la  cause, s ia  per i  cas i  di  incompatibi l i tà  che per l ’inconferibi l i tà

Se l ’incarico è inconferibi le i l  Responsabile  ne dichia ra  la  nul l i tà  e contes ta  la  poss ibi le violazione nei  confronti :

a) del l ’organo che ha conferi to l ’incarico

b) del  s oggetto cui  l ’incarico è stato conferi to

Se l ’incarico è incompa tibi le deve es sere previs ta la decadenza del l ’incarico e la ri soluzione del contratto di lavoro, decorso i l termine perentorio di quindici

giorni  da l la  contestazione a l l ’interessa to. In ta le periodo l ’interessa to può eserci tare l ’opzione e  rimuovere la  caus a che rende incompatibi le l ’incarico.

STATO ATTUALE

La misura  è già  attuata  con la  ri chies ta  del le dichia razioni  a i  vari  s oggetti  e la  loro pubbl icazione nel le  appos i te s ezioni  in Amminis trazione Traspa rente

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021

Incremento del  numero di  veri fi che s ul le dichiara zioni  con un control lo semes tra le sul la  documentazione a cquis i ta  

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

Control lo s emestra le e  a  campione da parte del  Res pons abi le del la  Corruzione del le  veri fi che effettuate 

n. veri fi che dichiarazioni  confl i tto di  interes se

n.  veri fi che su componenti  es terni  commiss ioni  di  gara

n. veri fi che su componenti  commis s ioni  di  gara  

n. veri fi che su amministratori

n. veri fi che su responsabi l i  di  Settore



 

 
 

 
 

MISURA OBBLIGATORIA 7 - FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI
UFFICIO RESPONSABILE: Responsa bi l i  di  Settore- Res ponsabi le  corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Res pons abi l i  di  Settore - Responsa bi l e corruzione

DESCRIZIONE

STATO ATTUALE

I provvedimenti conclus ivi devono ri portare i n na rra tiva l a puntual e descrizi one del procedimento s vol to, richiamando tutti gl i atti

prodotti - a nche interni – per addi venire a l la decis ione fina le. In ta l modo chiunque via abbia interess e potrà in ogni tempo ricostrui re

l ’intero procedimento, anche a vvalendos i del l ’i s ti tuto del diri tto di acces so (a rt. 22 e ss . L.241/1990). I provvedi menti conclus i vi , a norma

del l ’articol o 3 del l a L. 241/1990, devono s empre ess ere motivati con precis ione, chia rezza e compl etezza. La motivazi one deve indica re i

presuppos ti di fatto e l e ragioni gi uri diche che hanno determi nato l a deci s i one, in relazi one al le ris ultanze del l 'i s truttoria . Lo s ti le dovrà

es sere i l pi ù pos s i bi l e s empl i ce e di retto. E’ preferi bi l e evi tare acronimi , abbreviazi oni e s igle (se non quel le di us o più comune);

es pri mere l a motivazi one con fras i brevi interva l l ate da punteggi atura; tutto ciò per consentire a chiunque, a nche a coloro che s ono

es tra nei a l la P.A. di comprendere a ppieno la porta ta di tutti i provvedimenti a l fine di preveni re e control lare i l ri schio deri vante da

pos s i bi l i  atti  di  corruzione. I l  Responsa bi l e del l a  Corruzione in qua ls ias i   momento  può ri chi edere a i  di pendenti  che hanno i strui to e  / o 

adottato un provvedi mento fi na l e di dare per is cri tto adegua ta moti vazione circa l e circostanze di fatto e l e ragi one giuridiche che

sottendono al l ’adozi one del provvedi mento. I l Respons abi l e può in ogni momento veri fi care e chiedere del ucida zioni per i scri tto e

verbalmente a  tutti  i  di pendenti  s u comporta menti  che pos s ono integrare ma anche s ol o potenzia lmente corruzione e i l lega l i tà .

Al l o s tato attual e s econdo i l Regol amento s ul s is tema dei control l i i nterni è previs to un control l o a ca denza semestra l e e vengono

es tra tti  con s is tema i nformati co i l  5% del  tota le  degl i  atti  forma ti  nel  semestre di  ri feri mento per ci as cun settore.

La  metodologi a  di  control lo è  i ndi cata  da l  Regola mento comunal e.

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

Veri fi ca  del l ’adempimento da pa rte del  Res ponsabi l e anti corruzione.

Attravers o i l moni toraggi o poss ono emergere eventua l i omi ss ioni o ri tardi i ngius ti fica ti che poss ono es sere s intomo di fenomeni

corruttivi . I l Segretari o Comunal e s volge l ’atti vi tà di control lo interno, a i s ens i del D.L. n. 174/2012 e del rela tivo “Regol amento s ul

s i stema dei control l i interni”, a pprovato con del i berazione del Consi gl io Comunale N. 6 del 03/03/2013 nei confronti dei procedimenti e

degl i atti prodotti annualmente dal l ’Ammini strazi one comunale. Il control lo success ivo s ugl i atti costi tuis ce una mi sura anticorruzi one

molto penetrante, in quanto, potendo parti re da l s ingol o atto e ri sa l i re a l l ’i ntero procedi mento che ne è al l ’ori gi ne, permette una

veri fi ca puntuale e a pprofondita , che, dal l ’as petto puramente a mmini strativo, pas sa a veri ficare le pras s i i n us o e ricercare elementi di

pos s i bi l e corruzi one, di  cui  eventual i  s torture del l ’a tto potrebbero es sere un indice s intomatico.

Conferma del la mi sura del Pia no 2020-2022 fino al l a modifica del regol amento del s is tema dei control l i i nterni ( entro i l 31.12.2021) per

la  ridefini zione del le moda l i tà  di  attua zione del  control lo 

MISURA OBBLIGATORIA 8 - MONITORAGGIO DEI RAPPORTI AMMINISTRAZIONE /SOGGETTI ESTERNI

UFFICIO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore

DESCRIZIONE

STATO ATTUALE

Appl icazione del Codice di Comportamento dei dipendenti pubbl ici , di cui a l D.P.R. n.62/2013 e del Codice di comportamento

del l ’amminis trazione per quanto compatibi l i , a tutti i col laboratori o cons ulenti , con quals ias i tipologia di contratto o incarico e a quals ias i

ti tolo, a i ti tolari di organi e di incarichi negl i uffi ci di di retta col laborazione agl i organi di di rezione pol i tica del l ’Ente, nonché a i col laboratori a

qua ls ias i  ti tolo di  imprese forni trici  di  beni   o  servizi   o  che rea l i zzano opere nei  confronti  del l ’amministrazione.

A ta l fine, negl i a tti di incarico, nei bandi e nei contratti di acquis izione del le col laborazioni , del le cons ul enze, del le forni ture di beni o servizi od

opere a favore s ono inseri te appos i te claus ole di ri s ol uzione o decadenza del rapporto in cas o di violazione degl i obbl ighi derivanti dai s ucci tati

codici  (genera le e s peciale).

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021

Mis ura  attuata

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

Veri fica  del l ’adempimento da parte del  Responsabi le anticorruzione.

Monitoraggio dei rapporti Ammini strazione/s oggetti con i qua l i s ono stati stipulati contratti , interes s ati a procedimenti di autorizzazione,

concess ione o erogazione di  vantaggi  economici , a i  fini  del la  veri fi ca  di  eventua l i  relazioni  di  parentela  o a ffini tà  con i  dipendenti



 

 
 

 
  

MISURA OBBLIGATORIA 9 - SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

UFFICIO RESPONSABILE: Res pons abi l i  di  Settore – Responsabi le Corruzi one

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  s ettore – Res pons abi le  Corruzione

DESCRIZIONE

I dipendenti , che negl i ul timi tre anni di s ervizi o hanno esercitato poteri autori tativi o negozia l i per conto di una PA, ha nno i l divieto di s volgere, nei tre anni s uccess ivi

a l l a cess azione del rapporto di pubbl i co impiego, attivi tà l avorativa o profess ional e press o i soggetti pri vati destinatari del la stes sa a tti vi tà svol ta nel l ’Ente. Scopo

del l a mi sura è quel lo di evi tare che i l dipendente pubbl ico poss a abusare del la posi zione acquis i ta i n seno al la Pubbl ica Ammini strazione per ottenere condizi oni di

lavoro o i ncarichi  va ntaggios i  da  parte di  soggetti  con i  qual i  s ia  entrato in contatto i n ragi one del l ’uffici o pubbl i co (divieto del  c.d. pantouflage ). 

La norma prevede s peci fi che cons eguenze sa nzionatorie, qual i la nul l i tà del contratto concl uso e del l ’incarico conferi to i n viol azione del predetto di vieto; inol tre, a i

soggetti privati che hanno conferi to l ’i ncarico è preclus a la poss ibi l i tà di contrattare con l e pubbl i che ammini strazioni nei tre anni succes s i vi , con contestua le obbl i go

di  res ti tuzione  dei  compensi  eventualmente percepi ti  ed accertati  ad es s i  ri feri ti .

STATO ATTUALE

Ins erimento di  appos ite  cl ausol e nei  bandi  di  gara  e nel le lettere di  i nvito vol to ad accerta re i l  requis i to s oggettivo per partecipare a l la  gara:

dichi ara di non trovars i nel la s i tuazione di i mpedimento a contrarre con le Pubbl i che Amminis tra zi oni previs to dal l ’art. 53, comma16-ter, del D.Lgs . 165/01 e s.m.i ., non

avendo as sunto nel l ’ul timo tri ennio di pendenti  che abbiano es erci tato poteri  autori tati vi  o negozi a l i  per conto del  Comune negl i  ul ti mi  tre anni  di  servi zio

Ins erimento di  appos ite  cl ausol e negl i  atti  di  ass unzione del  pers onale che prevedono speci ficamente i l  divi eto di  pantoufl age;

Di chiarazione da s ottos cri vere al momento del l a ces sazi one dal s ervizio o da l l ’incarico, con cui i l di pendente s i i mpegna al ris petto del divi eto di pantoufl age, a l lo

scopo di  evi tare  eventual i  contes tazioni  in ordi ne a l la  conos cibi l i tà  del la  norma.

 

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021

Prosecuzi one del le  mi sure  già  adottate nel  Piano 2020 -2022

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

Veri fica  del l ’adempimento e  del l ’eventuale ri cezi one di  s egnal azioni  da  parte del  Res pons abi l e a nticorruzione.

MISURA OBBLIGATORIA 10 - SVOLGIMENTO INCARICHI D'UFFICIO ATTIVITÀ E INCARICHI EXTRA- ISTITUZIONALI
UFFICIO RESPONSABILE: Respons abi l i  del  Settore – Servizio pers onale

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  del  Settore – Servizio personale

DESCRIZIONE

STATO ATTUALE

In appendice a l  regolamento s ul l ’ordinamento  degl i  uffi ci  e s ervizi  modi ficato con DGC n. 60 del  02/07/2011  Regolamento ad hoc

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021

La  misura  è già  attuata

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA 

Report annuale dis tinto per numero di  ri chieste autori zzate  e n. richieste non autori zzate, dis tinte tra  incarichi  retribui ti  e gratui ti  

Lo svolgimento di incarichi , soprattutto s e extra-i s ti tuzional i , da parte del funzionario può real i zzare s i tuazioni di confl i tto di interess e che pos sono

compromettere i l  buon andamento del l 'azione amministrativa , soprattutto nel  cas o in cui  i l  conferimento s ia  di spos to a  soggetti  privati .



 

 
 

 
 

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

La misura  è già  monitorata  e attiva

Attuazione delle indicazioni contenute

nel  regolamento Uffici  e Servizi

Pubbl ica zione nel la prima pagina del

s i to is ti tuziona le e nelle sezioni

dedicate ai concors i di

Amminis trazione tra sparente di tutte le

fas i  concorsual i  o di  selezione

La misura  è già  monitorata  e attiva

Attuazione delle indicazioni contenute

nel  regolamento Uffici  e Servizi

Pubbl ica zione nel la prima pagina del

s i to is ti tuziona le e nelle sezioni

dedicate ai concors i di

Amminis trazione tra sparente di tutte le

fas i  concorsual i  o di  selezione

La misura  è già  monitorata  e attiva

Attuazione delle indicazioni contenute

nel  regolamento Uffici  e Servizi

Pubbl ica zione nel la prima pagina del

s i to is ti tuziona le e nelle sezioni

dedicate ai concors i di

Amminis trazione tra sparente di tutte le

fas i  concorsual i  o di  selezione

La misura  è già  monitorata  e attiva

Attuazione delle indicazioni contenute

nel  regolamento Uffici  e Servizi

Pubbl ica zione nel la prima pagina del

s i to is ti tuziona le e nelle sezioni

dedicate ai concors i di

Amminis trazione tra sparente di tutte le

fas i  concorsual i  o di  selezione

Acquis i zione del le dichiarazioni sosti tutive

rese dai  candida ti

La  misura  intende evi tare la  ma ncanza di  

control l i che potrebbero agevolare

candidati che non presenta no i requis i ti

di  pa rtecipazione

La misura  è già  monitorata  e attiva
Control lo sul le dichiarazioni sosti tutive dei

candida ti

Ricorso a procedure di evidenza pubbl ica

per ogni  tipologia  di  assunzione

La misura intende a ss icurare

tra sparenza  e concorrenza
La misura  è già  monitorata  e attiva Control lo sul le procedure 

MISURE ULTERIORI 1 - PERSONALE – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO A.1
UFFICIO RESPONSABILE: Settore Amminis trativo conta bi le - Ufficio  persona le _ Responsa bi le uffi cio a  cui  sarà  assenga to i l  dipendente

SOGGETTO RESPONSABILE: Settore Amminis trativo contabi le - Ufficio  personale 

Compa rtecipa zione a l la  decis ione e a l la  

redazione dei  requis i ti  del  bando nonché 

del le  nomine dei  componenti  di   

commiss ione di  gara entra mbi  a pprovati  

dal  Responsa bi le del  Settore 

Amminis trativo d’intesa con i l  

Responsabi le  del  Settore interessato 

La  misura è da intenders i  di  prevenzione 

dal l ’introduzione di  requis i ti  pa rticolari  

nei  bandi  o da nomine di  soggetti  in 

commiss ione vol ti  a  fa vori re  pa rticola ri  

ca ndidati

Control lo a nnuale a  campione su procedura 

concorsuale

Control lo a nnuale a  campione su procedura 

concorsuale

Control lo a nnuale a  campione su procedura 

concorsuale

Control lo a nnuale a  campione su procedura 

concorsuale

La misura intende ridurre i l  ri schio di  

access i  “personal i zzati” a l le  selezioni  di  

concorso

Introduzione di  requis i ti  generici  e oggettivi  

compatibi lmente con la  profess iona l ità  

ri chies ta

La misura intende prevenire 

l ’insufficienza di  mecca nismi  oggettivi  e 

tra sparenti  idonei  a  veri fi ca re i  requis iti  

del  candida to

Individuazione preventiva dei  cri teri  di  

va luta zione da formal i zzare nei  verbal i  di  

seduta del la  commiss ione. Tracce e ques i ti  

da forma l i zza re prima  di  cia scuna prova .

La misura  intende evi tare la  poss ibi le 

compos izione del la  commiss ione 

favorevole a  particolari  candidati  

Cri teri  di  rotazione tra  i  componenti  del le  

commiss ione nel  ri spetto del le speci fiche 

competenze

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

La misura è  già  monitora ta e  a ttiva

Pubblici tà dei cri teri di selezione e

del la  graduatoria

Appl icazione codice di  comportamento

La misura è  già  monitora ta e  a ttiva Numero recla mi  pervenuti

Appl icazione codice di  comportamento Numero recla mi  accol ti

La  misura tende a  impedire progress ioni  

di  ca rriera  e/o economiche concesse 

senza i  requis i ti  ri chies ti

Previs ione di  più soggetti  in occa s ione 

del le procedure di  va lutazione e  di  

formazione del la  graduatoria

MISURE ULTERIORI 1 - PERSONALE – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO A.2
UFFICIO RESPONSABILE: Settore Amminis trativo contabi le - Uffi cio  personale  

SOGGETTO RESPONSABILE: Settore Amminis tra tivo contabi le  - Uffi cio  personale 

Monitoraggio domande di  partecipazione

Pubbl icazione di  comunicazione interna per 

la  selezione dei  posti  da pos izione 

organizza tiva    che s i  intende conferi re   e i  

relativi  cri teri  di  scel ta. Quanto sopra a l  

fine di  acquis i re disponibi l i tà  dei  soggetti  

interessati .

Gara nzia  del la  tra sparenza  e del la  

correttezza del le procedure di  

conferimento del le  incarichi  di  

pos izione organizza tiva.



 

 
 

 
 

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

La misura  è già  moni tora ta  e a ttiva

Appendice al l ’Ordi na mento degl i uffici e

servizi di appos ito regola mento sugl i

incari chi  di  col la bora zi one esterna  

La misura  è già  moni tora ta  e a ttiva Numero recl ami  pervenuti

Appendice al l ’Ordi na mento degl i uffici e

servizi di appos ito regola mento sugl i

incari chi  di  col la bora zi one esterna  Numero recl ami  a ccolti

La misura  è già  attuata e atti va  

Pubbl ica zi one su s i to internet 

“Ammi ni strazione Trasparente degl i  

incari chi ”

Ris petto del  princi pi o di  rotazi one 
La  mi sura  intende a ss icura re i l  ri spetto 

del la   concorrenza

Pubbl ici tà  dei  conferi menti
La  mi sura  garanti sce l a  tra spa renza  del  

procedimento

Control l o su pubbl icazi one i n 

“Amministra zi one Tra spa rente

MISURE ULTERIORI 1 - PERSONALE – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO A.3
UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  Settori

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsa bi l i  di  Settore

Indi ca zione espl i ci ta  del la  normativa che 

legitti ma  i l  ri cors o a l l a  col la bora zione e 

dettagl ia ta  moti va zione, in rela zione al le  

es i genze del l ’Amminis tra zione da  attuars i  

i n sede di  conferi mento del l ’inca ri co

La mi sura i ntende evi ta re l ’a ffi da mento 

di  i nca richi  i ntes i  come ela rgizione di  

fa vori

Monitoraggio doma nde di  pa rtecipazione

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

La  mi sura è gi à  monitorata e atti va

Regola mento ad hoc i n appendice a l

regola mento sul l ’ordi na mento degl i uffici

e  servizi  

La  mi sura è gi à  monitorata e atti va

Regola mento ad hoc i n appendice a l

regola mento sul l ’ordi na mento degl i uffici

e  servizi  

La  mi sura è gi à  a ttua ta  e a ttiva 

Regola mento ad hoc i n appendice a l

regola mento sul l ’ordi na mento degl i uffici

e  servizi  

Ins erimento nei  contratti  di  ass unzi one del  

pers onal e del la  cl ausola  che prevede i l  

di vieto di  prestare a tti vi tà  l avorativa  (a  

ti tolo di  la voro subordinato o di  la voro 

a utonomo) per i  tre anni  success ivi  a l l a  

cess azione del  rapporto di  pubbl ico 

i mpiego nei  confronti  dei  des tinatari  di  

provvedimenti  adotta ti  o di  contratti  

concl us i  con l ’a pporto decis i onal e del  

di pendente

La  mi sura i ntende ri durre i l  rischio di  

s i tuazioni  di  corruzi one connesse 

al l ’i mpiego del  dipendente success i vo 

al la  cessa zione del  rapporto di  l avoro

Ri la scio da  pa rte del  di pendente, a l  

momento del l a  ces sazione dal  servizio, di  

una  di chia ra zione con cui  s i  impegna a l  

ris petto del  di vi eto di  pantoufla ge ovvero 

del  divi eto di  concludere contra tti  di  l avoro 

subordi na to o a utonomo e/o  di  ricevere 

i nca richi   da  soggetti  con i  qual i  ha  

i ntrattenuto ra pporti  come dipendente 

pubbl ico  nei  tre anni  succes s ivi  a l l a  

cessa zi one del  ra pporto di  la voro

La  mi sura i ntende ri durre i l  rischio di  

s i tuazioni  di  corruzi one connesse 

al l ’i mpiego del  dipendente success i vo 

a l l a  cessazi one del  ra pporto di  la voro.

Uti l izzo model l o di  dichi arazi one

Uti l izzo model lo di  contratto

MISURE ULTERIORI 1 - PERSONALE – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO A.4
UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  Settori

SOGGETTO RESPONSABILE: Res ponsa bi l i  di  Settore

La domanda di  a utorizzazione a i nca ri chi  

esterni  da  pa rte del  di pendente deve 

indi care i  contenuti  del l ’a ttivi tà, i  soggetti  

nei  cui  confronti  sarà svolta, i l  l uogo del lo 

svol gimento, i  tempi  e  la  dura ta . Non sa rà 

quindi  poss ibi l e ri l asci are a utori zzazioni  

generiche per a ttivi tà  non espl ici te, per 

peri odi  e  dura ta  indeterminati .

L’a utorizzazi one dev’essere ri l asci ata per 

s i ngol o i ncarico e deve avere una durata 

certa.

La  mi sura intende codifica re le 

autorizzazi oni  a  di pendenti  di  prestare 

atti vi tà  la vorative esterne

Uti l izzo model l o di  domanda



 

 
 

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

Formazi one del  persona le sul le  corrette 

procedure di  ga ra

La mi sura tende a evi ta re una scel ta

i mpropria  o errata di  procedura di  ga ra

Formazi one del personal e sul le corrette

procedure di  ga ra  – forma zi one s peci fi ca
Numero cors i  attuati

Obbl i go di a ttivare le procedure per la

nuova a ggi udicazi one al meno 4 mes i prima

l a sca denza del  precedente a ffidamento

Programmazione a nnua le appa lti forniture

e servizi .

Inseri mento nei capitol ati / di scipl i na ri di

speci fiche contenenti più al ternative tutte

tecni camente praticabi l i

Control l o pri ma del l a predi spos i zi one di

ga ra

Ass icura re i l confronto concorrenzia le

definendo preventiva mente i requis i ti di

parteci pa zione al le ga re, a nche uffi ci ose, e

di va luta zi one del l e offerte chia ri e

a degua ti .

Fa vorire la  tras pa renza di  tutte le  fa s i  del la  

procedura  

Ricorso a l MEPA come strumento

privi legia to di  scel ta  del  contraente.
Control lo a tti

Rispetto del  pri ncipio di  rota zione Numero  di  acquis ti  MEPA effettua ti

Rispetto del le l i nee guida ANAC.

Acqui s izi one di a ppos i ta a utocerti fi ca zione

di attesta zione del possesso dei requis i ti

(art. 80) Veri fica presso ca sel la rio ANAC,

a cqui s izi one DURC e vi sura ca mera le

La mi sura tende a rendere s is tematica la

procedura dei  control l i  previs ti

Prima del l ’a ffi da mento incarico e

success i vamente prima del la  l i quidazione

Numero control l i a campione sul le veri fiche

effettua te

Previs ione negl i a vvi s i , ba ndi di ga ra ,

l ettere di i nvito per l 'a ffidamento di l avori ,

servizi e forni ture degl i eventual i pa tti e

protocol l i di legal i tà sottoscri tti o recepi ti

dal l 'ente.

Si tra tta di un compl esso di regole e

comporta menti fi na l i zza ti a l la

prevenzi one del fenomeno corrutti vo e

volti a va lori zza re comportamenti

eti camente a degua ti per tutti i

concorrenti .

I l control l o s i effettua pri ma del l a

predi spos izi one del la  gara e del  ba ndo.

Stesura di un pa ra gra fo standa rd da

inseri re nel la  documenta zione

MISURE ULTERIORI 2 - CONTRATTI – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO B.2
UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  Settori  - Respons abi le  corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Res ponsa bi l i  di  Settore - Responsa bi le  corruzi one

Control l o prima del la predi spos i zi one del l a

ga ra

Le mis ure sono vol te a  evita re la  

restrizi one del  merca to fa vorendo s olo 

a l cune i mprese

Control lo a tti

Le mis ure sono vol te a  evita re la  

restrizi one del  merca to fa vorendo s olo 

a l cune i mprese

Control l o pri ma  del l a  predi spos i zi one di  

ga ra
Control lo a tti

Mis ure vol te a evita re l ’el us i one del

pri nci pio di  discri mi na zione



 

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

Control lo prima  del la  predis posi zione del la  ga ra

Fa vorire la tras parenza e la pubbli cità del le va rie

fa s i
Control l i su commis sa ri a i fini del l ’appl i cazione

art. 35 bis del D.Lgs 165/2001 e dell ’art. 3 del

D.Lgs . 39/2013 

n. control l i  effettua ti

Appli cazione del  cri terio di  pubbl i cità  s u nomine 

commiss ari
control l i  s u nominativi  commiss a ri  ricorrenti

Ri las cio da pa rte dei componenti le commiss ioni

di gara del le dichia ra zioni rela tive al le

condizioni di cui al l ’a rt. 77 (commi 4-5-6) del D.

Lgs . n. 50/2016.

La misura intende rea l izzare i l control lo

s ul l ’es tra nei tà degl i eventua l i commiss a ri da l

contra tto del  cui  a ffidamento s i  tra tta

Misura  è già  in vigore e a ttiva
Control lo effettuato prima del la

predis pos i zione del la  Commis s ione

L’individua zione degl i operatori deve a vveni re

secondo i principi comuni ta ri di tra sparenza

concorrenza  e rotazione

La misura tende a evi tare l ’elus ione dei

principi di tra sparenza concorrenza e

rota zione

Control lo prima  del la  predis posi zione del la  ga ra
Control lo prima del la predis pos izione del la

gara  

Motivazione es pl i ci ta del percors o valuta tivo

segui to o, in al ternativa , ri cors o a metodi

valuta tivi ca ratteri zza ti da a utoma tis mi di

attribuzione dei  punteggi  (es . confronto a coppie)

Attribuzione di un punteggio pos i tivo s olo a

migl iora menti effettivi ri s petto a qua nto previs to

in ba s e di ga ra cos ì come indicato nel le l inee

guida n. 2 del l ’ANAC (a pprova te con

determinazione n.1005/2016)

Pubbli cazione s u s ito web di report s emes tral i in

formato tabel la re in cui s iano rendiconta ti i

contratti proroga ti o rinnovati con indica zione del

s ettore – l ’oggetto – l ’es tremo di determina zione

di  proroga  

La  misura  è da a ttuare nel  2021

Pubbl i ca zione s ul s i to web per es tratto dei

punteggi attribui ti agl i offerenti a l l ’es i to

del l ’a ggiudica zione defini ti va.

La misura tende al la tra sparenza del la

procedura
La  misura  è già  attuata e attiva Control lo s u pubbl i ca zione

Verba l izzazione puntuale del le operazioni di

veri fi ca.

La misura è vol ta al la verifi ca e a l la

individua zione del le  offerte a noma le
In cors o di  svolgimento del la  procedura Control lo s u ribas s i  offerte

Preventiva valuta zione e indica zione espl ici ta e

detta gl ia ta del le motivazioni che s upportano la

decis ione

La mis ura tende a evi ta re l ’a dozione di un

provvedimento di revoca del bando

s trumenta le al l ’a nnulla mento di una ga ra per

favore pa rti cola ri  s oggetti

In sede di  adozione del  provvedimento Numero revoche a l l ’a nno

Es pl i ci ta zione rigoros a, nei di scipl ina ri e/o

capitola ti di gara , del la tempis tica di es ecuzione

del  contratto e del le  s ingole fa s i  o pres tazioni

In sede di  redazione degl i  a tti  di  ga ra Control lo atti

Es pl i ci ta zione puntuale del le motiva zioni  

addotte a s upporto del la  rimodula zione del  

crono progra mma

Obbl igo di al legare a l contratto i l

cronoprogra mma

Pubbli cazione s u s ito web di report s emes tral i in

formato tabel la re in cui s iano rendiconta ti i

contratti che hanno s ubi to va ria zioni in cors o

d’opera con indica zione del s ettore – l ’oggetto –

l ’estremo di  determinazione di  proroga  

La  misura  è da a ttuare nel  2021

Indicazione es pl i ci ta e detta gl iata del le

es igenze che giusti fi cano  i l  ri cors o al la   variante

La  misura  è già  attuata e attiva

Nel ri spetto del le norme che consentono la

suddivis ione del l 'a ppa lto in lotti funziona l i (art.

50 D. Lgs. 50/2016) divieto di fra ziona mento

arti fi cios o del  va lore del l ’appa l to

La misura tende a contra sta re l ’us o del

frazionamento del va lore degl i appal ti per

favori re a ffidamenti  di retti

Prima del la predispos i zione del la ga ra e del

ba ndo.

Rapporto tra  numero di  bandi  di  ga ra 

nel l ’anno e a noma lie  ri s contrate

Ris petto del le  di s posi zioni  dettate dal  Codice 

contra tti  art. 105

La mis ura tende a evita re i l ma nca to control lo

del la stazione appal tante nel l 'es ecuzione

del la quota - la vori che l 'a ppa lta tore dovrebbe

esegui re di rettamente e che invece viene

s compos ta e a ffidata a ttravers o contratti non

qua l i fi ca ti come s ubappa l to, ma a lla s tregua

di  forni ture

In sede di  adozione del  provvedimento Control lo s ugl i  a tti

Ri s petto del l ’a rt. 102 del  Codice Appa l ti

La misura è vol ta a evita re a l reda zione

del l ’a ttes ta zione di regolare esecuzione dei  

lavori esegui ti in presenza di di fetti

del l ’opera

Inserimento nel l ’a tto di l iquida zione gl i estremi

che a ttesta no la  regolare es ecuzione/fornitura
Numero control l i  a  ca mpione effettuati

Prima del la predispos i zione del la ga ra e del

ba ndo 

La  misura  ha  va lore fino al  31/12/2021

Adegua ta motivazione nel provvedimento delle

motiva zioni s ostanzia l i che hanno portato

a l l ’a ffidamento di  urgenza

Pubbli cazione s u s ito web di report s emes tral i in

formato tabel la re in cui s iano rendiconta ti i

contratti in urgenza con indicazione del settore –

l ’oggetto – l’estremo di determina zione di proroga -

MISURE ULTERIORI 2 - CONTRATTI – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO B.3
UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  Settori  - Respons abi le  corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Res pons abi l i  di  Settore - Res pons a bi le corruzione

Ins erimento nei ca pi tola ti / dis cipl ina ri di

speci fiche contenenti più al ternative tutte

tecnicamente pra tica bi l i .

La mis ura evi ta la s elezione di una ri s tretta

cerchia  di  di tta
Control lo atti

Le mis ure tendono a evi ta re la nomina di

commiss a ri in confl i tto di interess e e/o

incompatibi l i tà

Control l i  preventivi   a l la  forma zione del la  

commis s ione

Rispetto del le previs ioni  normative in tema  di  

proroghe e rinnovi

I l  ricors o a  proroghe o rinnovi  va l imi ta to a i  

ca s i  previs ti  dal la  legge, a l  fine di  non 

incorrere in responsa bi l i tà  amminis tra tiva , 

di scipl ina re o pena le. Non è conforme una 

proroga che derivi  da  ri tardi  nel l ’effettua zione 

del la  procedura di  gara , imputa bi l i  a gl i  uffi ci . 

L’i l legittima conces s ione di  proroghe o 

l ’i l l egi ttima a ttivazione di  rinnovi  poss ono 

configura re comporta menti  di  na tura 

corruttiva.

Control lo su pubbl icazione

La  mis ura evi ta i l  ma ncato ri s petto dei  criteri  

indicati  nel  dis cipl ina re di  gara
Control lo prima  del la  predispos i zione del la  ga ra Control lo a tti

Le misure tendono a evi tare una ma nca ta  o 

a ppros s ima ta pia ni fi ca zione del le  

tempisti che di  es ecuzione la vori
In cors o di  es ecuzione del   contra tto N. va ria zioni  annua l i

Pubbl i ca zione s ul  s i to web del  Comune del le 

varianti  in cors o d’opera  a pprovate e ta l i  da 

incrementare i l  corris pettivo contrattua le.  

La  misura intende fa vori re un control lo 

pubbli co del le varia nti  in cors o d’opera  che 

incida no sul  prezzo di  a ggiudica zione. Occorre, 

infa tti , evita re che le  va ria nti  poss ano es sere 

fina l i zza re a l  recupero del lo sconto effettua to 

in sede di  gara.

Control lo su pubbl icazione

Veri fi ca  sul  criterio di  di s tribuzione 

terri toria le del  50% tra ditte del la  provincia  e 

di tte es terne

Affidamento la vori  di  urgenza  LL.PP
Ricors o a l l ’a ffida mento di  urgenza  di  la vori  e 

forni ture 
Control lo s u pubbl i ca zione

Per l ’affida mento di   l avori  di  importo compreso 

tra  euro 150.000 e la  sogl ia  di  ri leva nza 

comuni taria  e  per l ’affida mento di  s ervi zi  e  

forniture ( i vi  compresi  quel l i  di  ingegneria  e 

archi tettura  e l ’a ttivi tà  di  progetta zione) di  

importo compreso tra  euro 75.000 e la  s ogl ia  di  

ri leva nza comuni ta ria  nonché nel le procedure di  

affida mento s ervizi  e forniture di  importo a  bas e 

d’a sta pari  o s uperiore a d euro 75.000 e la  sogl ia  

di  ri levanza comuni ta ria  (con minino 5 invita ti)  

obbl igo di  ri spetto del  principio di  rotazione 

degl i  inviti , che tenga conto anche di  una divers a  

di s tribuzione territoria le  del le  imprese invita te.

La  misura, introdotta a  con D.G.C.  n. 239 del  

20.10.2020,  s i  pone l ’obiettivo  di  

regola mentare i l  cri terio di  diversa  

di s tribuzione territoria le del le imprese   

introdotto da l  D.L. 16 lugl io 2020 n. 76 

(converti to, con modifi cazioni, nel la  legge 11 

settembre 2020 n. 120).



 

 
 

 
 

 
 

Adegua ta motivazione nel provvedimento delle

motiva zioni s ostanzia l i che hanno portato

a l l ’a ffidamento di  urgenza

Pubbli cazione s u s ito web di report s emes tral i in

formato tabel la re in cui s iano rendiconta ti i

contratti in urgenza con indicazione del settore –

l ’oggetto – l’estremo di determina zione di proroga -

la  motivazione

La  misura  è da a ttuare nel  2022

Attes tazione motivata ri spetto al la congrui tà

del l ’offerta per tutti gl i a ffidamenti , ivi compres i

quel l i   in hous e providing

Le motivazioni per le qua l i una offerta è

ri tenuta congrua debbono es sere s empre

espl ici ta te. Ta l i motiva zioni occorrono anche

ri spetto a gl i  affida menti  in hous e

La  misura  è già  attuata e  a ttiva Control lo s ugl i  a tti

Ins erimento nei bandi di gara o negl i atti

prodromici a gl i a ffidamenti , a nche media nte

procedura negozia ta, del la c.d. cla us ola di

pa ntouflage ovvero la previ s ione tra i requis i ti

general i di partecipa zione (previ sti a pena di

es clus ione e oggetto di s peci fi ca dichiara zione),

del la condizione che l 'operatore economico non

ha conclus o contra tti di la voro subordina to o

autonomo o comunque a ttribuito incarichi a d ex

dipendenti pubbli ci in violazione dell 'a rt. 53,

comma 16 ter, del  D. Lgs .  n.   165/2001.

La misura tende a ridurre i l ri s chio di

s ituazioni di corruzione connes se al l ’impiego

del  dipendente s uccess ivo al la  ces sa zione del  

rapporto di  l avoro. Si  vuole evita re che dura nte 

i l periodo di servi zio i l dipendente pos sa

precos tituirs i del le s i tua zioni la vora tive

vantaggiose s fruttando la s ua pos izione e i l

s uo potere a l l ’interno del l ’amminis tra zione

per ottenere un la voro con l ’impresa o i l

s oggetto privato con cui  entra  in conta tto.

I l  control lo s i  effettua  prima  del la  predis pos i zione 

del la  ga ra  e del  ba ndo.
Control lo s ugl i  a tti

Affidamento la vori  di  urgenza  LL.PP
Ricors o a l l ’a ffida mento di  urgenza  di  la vori  e 

forni ture 
Control lo s u pubbl i ca zione

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

Numero  a tti  control la ti

Numero  opera tori  ri correnti  

Obbl i go di uti l i zzo di pia ttaforma

elettronica MEPA, a nche per gl i a ffidamenti

diretti   di  lavori , servizi  e forniture ex art. 36, 

comma 2, lett. a ) del D. Lgs . n. 50/2016. Gl i

i mporti di ri ferimento sono quel l i s tabi l i ti

dal decreto l egge 76/2020. Gl i a ffidamenti

senza ri cors o al la pi atta forma elettronica ,

possono essere consentiti s olo per

l ’importo ma ss imo di euro 5.000, e devono

essere adegua ta mente motiva ti nel l 'atto di

a ffi da mento.

La mi sura è volta a incentiva re l ’uti l i zzo

del l a  pia ttaforma  MEPA

Diffus ione del funziona mento e del l ’uti l i zzo

di  CONSIP/MEPA

Numero di a cquisti MEPA effettua ti per

Settore

La misura i ntende fa vorire l a l ibera

concorrenza e l 'economi cità

del l 'affida mento. Il ricorso s i s tema ti co

agl i a ffidamenti di retti , senza al cuna

va luta zione sul l 'economi cità

del l 'affida mento e s enza rispetto del

princi pi o di concorrenza, può essere

connesso con comporta menti  corruttivi .

Gli importi massimi indicati si rifanno alla

modifiche introdotte dal D.L. 16 luglio 2020

n. 76 con validità fino al 31.12.2020

La veri fi ca è effettua ta sul numero di

anomal ie  ri scontrate

MISURE ULTERIORI 2 - CONTRATTI – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO B.4
UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  Settori  - Responsabi l e corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsa bi l i  di  Settore - Responsa bi le  corruzi one

Indi vidua zi one requis i ti  generici   del  

contra tto a l  fi ne di  usare frequentemente 

CONSIP/MEPA

Le mi sure evitano l a  selezione di  una 

ris tretta cerchi a di  ditte

Control lo a  campione sui  provvedimenti  

s ul la  regol ari tà  del le  procedure

Per affida menti diretti di la vori (di i mporto

fino a 150.000 euro), servi zi e forniture , i vi

compres i quel l i di ingegneria e archi tettura

e l ’attivi tà di progetta zi one (di i mporto fi no

a d euro 75.000): obbl igo di moti vazione

economicità del l 'a ffidamento e ri spetto dei

principi di concorrenza e di rotazione

degl i invi ti e degl i affidamenti . L'eventua le

a ffi da mento a l contra ente uscente ri chiede

una concreta motiva zi one ci rca l 'effetti va

a ssenza di al ternativa ovvero del grado di

soddis fazi one ma tura to a l termi ne del

precedente ra pporto contra ttua le ed in

ragi one del la competitivi tà del prezzo

offerto rispetto al la medi a dei prezzi

pra tica ti nel settore di merca to di

ri feri mento.

Vi gi lanza s u rispetto del l a concorrenza e

rota zi one 

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

Control l o pri ma  del l a  predi spos i zi one del  

contratto

Model lo di  contratto

Rispetto del l e tempi sti che

La mi sura evi ta l a stesura del contratto

i n ri ta rdo ris petto a l l ’avvio dei

l avori /servi zi

Control l o i n a ttua zione del  contratto. Control lo a  ca mpione

Stesura  di  di rettive di  regol amenta zi one 

per la  s tesura di  contra tti  soprattutto priva ti

Predispos i zione di  un regis tro telemati co  

del le  scri tture private 

MISURE ULTERIORI 2 - CONTRATTI – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO B.5
UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  Settori  - Respons abi le  corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Res ponsa bi l i  di  Settore - Responsa bi le  corruzi one

Le mi sure tendono a regola mentare la

gestione dei contra tti soprattutto di

s cri ttura  privata

Stes ura  e attuazione di rettiva Trasmiss ione del l a  direttiva  a i  di pendenti

Acqui s izi one di  tutti  i  requi s i ti  neces sari
La mi sura evi ta l ’omiss i one di el ementi

essenzia l i  del  contra tto qua l i  i  control l i
Control lo a  ca mpione 



 

 
 

 
 

 
 

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

Veri fi ca del l a suss i s tenza del le condi zioni

di cui a l l ’art. 192 del D.Lgs . 50/2016

nel l ’i potes i di a ffidamento di contratti

pubbl ici a società in house. Oss erva nza

degl i adempimenti e presupposti di cui al

D.Lgs 175/2016 in ca so di affi da menti di

contratti  pubbl i ci  a  s ocietà  pa rteci pa te

La  mi sura prevede errori  

nel l ’a ffidamento appa lto o servizi o 

s enza  procedura  di  gara

La  mi sura è gi à  a ttua ta  e a ttiva Control lo a tti

Control l o sul l a  qua l i tà  dei  servi zi  eroga ti
La misura tende a monitorare la qua l i tà

dei  servizi
Redazi one di  rel azione sul  servizi o svolto Numero rel azi oni  effettua te nel l ’a nno

MISURE ULTERIORI 2 - CONTRATTI – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO B.6
UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  Settori  - Respons abi le  corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Res ponsa bi l i  di  Settore - Responsa bi le  corruzi one

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

Mappatura dei procedimenti

amminis trativi e dei process i gesti ti

dal l ’Ente

La misura intende moni torare tutte le fas i

del procedimento nonché discipl inarle

evi tando cos ì occas ioni  di  eventi  corruttivi

La mappatura è rea l i zzata anche se

necess ita di continua

implementazione e/o revi s ione 

Proseguimento del moni toraggio su

mappatura process i rapporto tra process i

già  mappati  e i  nuovi  introdotti

Archiviazione del provvedimento

mediante a l legazione fi le a l software

protocol lo che ne consenta la

tracciabi l i tà

Redazione provvedimenti mediante

software gestionale

Sens ibi l i zzazione sul la conoscenza e

consapevolezza del codice di

comportamento e formazione del

persona le sul le s ituazioni che

generano confl i tto di  interess i

La misura intende di ffondere la cul tura

del la  legal i tà

Da attuars i nei tempi previ s ti nel la

misura obbl igatoria “Codice di

comportamento”

Numero cors i  a tti vati

 Effettuazione control l i  a  campione
La misura evita omiss ioni di control lo a

favore di  “cors ie preferenzia l i”
 Misura  già  a ttuata e a ttiva Numero control l i  a  campione

MISURE ULTERIORI 3 - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO C.1 C.2 – C.3

Pubbl icazione del provvedimento sul

s i to sezione “Amminis trazione

Trasparente”

La  misura  intende evi tare i l  mancato 

ri spetto dei  tempi procedimental i  nonché 

occas ioni  di  eventi  corruttivi

Control lo a  campione su pubbl i cazione

UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  Settori  

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

Mappatura dei procedimenti

amministrativi e dei proces s i

gesti ti  da l l ’Ente

La mis ura intende moni torare tutte le fas i

del procedimento nonché discipl inarle

evi tando cos ì occas ioni  di  eventi  corrutti vi

La mappatura è rea l izzata anche se

neces s i ta di continua implementazione

e/o revis ione 

Proseguimento del monitoraggio s u

mappatura process i rapporto tra process i gi à

mappati  e i  nuovi  introdotti

Archiviazi one del provvedimento

mediante a l legazione fi le a l

software protocol lo che ne

consenta la  tracciabi l i tà

Redazione provvedimenti

mediante software gestiona le

Pubbl icazione del

provvedimento sul s i to sezione

“Amministrazione  Tras parente”

Ri spetto del l ’ordine cronologi co

del le is tanze, veri fica dei

requis i ti e rispetto dei tempi e

del le condizioni  di  erogazione

La mis ura intende evi tare s i tuazioni di

privi legio o di  favore tra  utenti
Implementazione dei  control l i

Numero control l i a campione effettuati

nel l ’anno

 Sens ibi l i zzazione s ul l a  

conoscenza e consapevol ezza 

del  codice di  comportamento e 

formazi one del  pers ona le s ul l e 

s i tuazioni  che generano 

confl i tto di  i nteress i

La misura intende di ffondere la cultura

del l a lega l i tà

Da attuars i nei tempi previs ti nel la misura

obbl igatoria  “Codice di  comportamento”
Numero cors i  a ttivati

Effettuazione control l i a

campione

La misura evi ta omiss ioni di control lo a

favore di  “cors ie preferenzia l i”
 Mi sura già  a ttuata  e attiva Numero control l i  a  campi one

Control lo a  campione su pubbl icazione

La  misura  i ntende evi tare i l  mancato 

ri spetto dei  tempi  procedi mental i  nonché 

occas ioni  di  eventi  corruttivi

MISURE ULTERIORI 4 -– PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO D.1
UFFICIO RESPONSABILE: Responsabi l i  Settore - SUAP-  Uffi cio commerci o -  Servizi  Socia l i  - Commercio

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore - Responsabi l i  Settore - SUAP-  Uffi cio commerci o -  Servizi  Socia l i  - Commercio



 

 
 

  

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

Appl icazione direttiva  su 

control l i  a  campione 

La misura tende a evitare l ’uso di fa lsa

documentazione
Control l i  requis i ti Numero di  control l i  s ul l e certi ficazioni

MISURE ULTERIORI 4 -– PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO D.3
UFFICIO RESPONSABILE: Responsabi l i  Settore

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore



 

GESTIONE DEL RISCHIO  PARTE  QUINTA: SOCIETÀ PARTECIPATE A CONTROLLO PUBBLICO E NON A 
CONTROLLO PUBBLICO DEL COMUNE DI BERGEGGI 

 
Le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione sono rivolte anche agli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, alle società partecipate e a quelle da esse controllate ai sensi dell’art. 2359 c.c., che esercitano 
funzioni amministrative. 
 
 Le partecipazioni attualmente detenute dal Comune sono le seguenti : 
 

Società Codice fiscale Sede Indirizzo internet 
Forma 

giuridica 

Anno 

costitu

zione 

% 

Quota 
Attività svolta 

S.A.T S.p.A. 01029220098 

Via 

Sardegna 2 - 

Vado Ligure 

www.satservizi.or

g 

       

Società 

per 

azioni 

1992 4,44 

Raccolta rifiuti igiene 
urbana  gestione 
parcheggi 

CONSORZIO PER LA 
DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE DEL 
SAVONESE 

92040230093 

Via 

Caravaggio 

1 -  Savona 

www.depuratore.

sv.it 

       

Società 

per 

azioni 
2009 0,76 

Servizio idrico 
integrato 
(acquedotto, 
fognatura e 
depurazione delle 
acque di scarico) 

I.R.E. s.p.a. 02264880994 

Via 

Peschiera 

16 – Genova 

www.ireliguria.it  

       

Società 

per 

azioni 
2014 0,048 

Infrastrutture , 
energia ed edilizia 
residenziale pubblica 

T.P.L. LINEA s.r.l. 01556040093 

Via Valletta 

San 

Cristoforo 

3r - Savona 

www.tpllinea.it 

Società a 

respons. 

limitata 

2009 1,304 
Trasporto pubblico 
locale 

 
ATTIVITA’ DI INDIRIZZO  

In oggi, a seguito del d. lgs. n. 97/2016 e del d.lgs. 175/2016 e s.m.i.,  ANAC è intervenuta con le linee guida 

approvate con Delibera  1134 dell’8.11.2017 - pubblicate nella G.U.  del 05.12.2017 - a sostituire totalmente le 

disposizioni in precedenza dettate, stabilendo una nuova disciplina. L’Amministrazione  ha fornito  alle proprie 

società partecipate con delibera di Giunta comunale n. 12 del 18.01.2018 appositi indirizzi, indicazioni e 

raccomandazioni per l’adeguamento tempestivo alle predette linee guida ed ha provveduto con note prot. n. 670 

del 22.01.2018 a trasmetterle alle società stesse. 

ATTIVITA’ DI VIGILANZA 

Si chiarisce che su nessuna delle società “a controllo pubblico” come sopra individuate questo Comune esercita, 

in virtù della quota di capitale sociale posseduta,  direttamente ed in via autonoma  un controllo pregnante ed 

immediato. Si è comunque ritenuto, in attuazione  del controllo analogo “in forma congiunta”, di impartire a tutte 

le società “a controllo pubblico” un’apposita direttiva – previa la sopra citata deliberazione della giunta comunale 

di indirizzo – relativa all’attuazione  delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza. La direttiva 

si configura quale segnalazione agli organi di gestione, non essendovi, in capo a questo Ente uno specifico e 

diretto potere di vigilanza e di indirizzo nei confronti degli organi amministrativi delle società. 



 

Nei confronti di S.A.T.  s.p.a., di cui il comune dispone di una quota relativamente più elevata di partecipazione, è 
nei programmi dell’amministrazione raggiungere un accordo convenzionale con gli altri comuni associati per 
forme congiunte di vigilanza e controllo. 

 
GESTIONE DEL RISCHIO  PARTE  SESTA: L’ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO EUROPEO 2016/679/UE IN MATERIA 

DI PRIVACY 

Il 24 maggio 2016 è entrato in vigore il Regolamento Europeo 2016/679 sul trattamento dei dati personali, cui 

dare attuazione nell’esercizio 2018 e successivi.  

Le pubbliche amministrazioni devono adeguare alle nuove norme tutte le procedure di gestione di trattamento 

dei dati nonchè tutta la documentazione in uso presso l’ente (informative, lettere di incarico, manuali per 

l’utilizzo di sistemi informatici per i dipendenti, videosorveglianza, convenzioni per l’affidamento di incarichi, 

gestione del sito internet, regolamento per il trattamento dei dati sensibili, schemi, documenti, formulari, ecc.).  

Il comune ha programmato di procedere all’analisi delle misure e delle metodologie tecniche e gestionali che 
l’Ente adotta nel trattamento dei dati inerenti a:  

• attività istituzionali;  

• sito web.  
 

Sono state avviate le seguenti attività:  

a) individuazione delle figure gerarchiche di responsabilità quali:  

 titolare del trattamento/responsabile del trattamento;  

 affidatari esterni e/o contitolari;  

 responsabili esterni del trattamento/clausole per l’affidamento di servizi esternalizzati;  

 mministratori di sistema;  

 incaricati al trattamento;  

 fornitori di servizi esterni - verifica ed eventuale integrazioni nella contrattualistica;  

b) formazione dei dipendenti 

c) regolamentazione dell'assetto organizzativo in materia di protezione dei dati personali. 

d) valutazione dei presupposti di cui all'articolo 26 del GDPR in materia di contitolarità del trattamento dei dati 
personali 

Cui è seguita la predisposizione della seguente documentazione:  

1) stesura delle informative per il trattamento dei dati;  

2) verifica dei requisiti dei fornitori di servizi per i quali vi è un trattamento (e/o implementazione di misure di 
protezione dei dati) e stesura delle clausole contrattuali minime per garantire adeguata protezione dei dati;  

 

E’ stato inoltre nominato il Responsabile della Protezione dei Dati Personali (RPD) ovvero del Data Protection 
Officer (DPO), in riferimento all’art. 39 del Regolamento UE 2016/679 per le attività di seguito indicate:  

• informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento nonché ai 
dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal RGPD, nonché da altre disposizioni 
nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati: 

- l’attività di formazione viene prestata ogni anno. Gli incontri formativi vengono organizzati a cura e spese 
dell’azienda, per aree territoriali ed operative omogenee, anche in abbinamento con altri enti pubblici, 
secondo un calendario fornito con congruo anticipo. In aggiunta il RPD renderà disponibili supporti 
formativi “specialistici” in e-learning, adeguati al contesto operativo dell’Ente; 



 

- l’attività di consulenza è prestata, su richiesta, mediante assistenza remota a mezzo email od altro 
supporto tecnologico per un numero massimo di consultazioni quale indicato nell’offerta in ciascuna 
annualità. Le modalità di erogazione del presente servizio sono definite nel successivo articolo 3; 

• sorvegliare l’osservanza del RGPD, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati 
nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento in materia di protezione 
dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del 
personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo. 

- L’attività avviene mediante la predisposizione ed il rilascio all’Ente, anche mediante supporto informatico, 
di schede di analisi ed autovalutazione che dovranno essere debitamente compilate dal personale 
dell’Ente e restituite al RPD entro un massimo di 15 giorni dalla richiesta. Le istruzioni relative alla 
compilazione verranno fornite in sede di eventi formativi ovvero nel contesto dell’assistenza di cui sopra; 

- Con modalità e tempistiche da concordare con il titolare del trattamento ovvero con il referente 
designato dall’Ente, l’Azienda svolgerà attività di audit (anche senza preavviso per il personale 
dipendente) per la verifica del rispetto delle norme comunitarie, nazionali e locali in tema di protezione 
dei dati personali. Qualora vengano riscontrate inosservanze al RGDP, spetta al RPD di predisporre 
adeguata e puntuale relazione contenente le criticità e violazioni constatate nonché i suggerimenti che si 
renderanno necessari al fine di garantire o ripristinare la conformità; 

• fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e sorvegliarne lo 
svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del RGPD; 

• considerare debitamente i rischi inerenti al trattamento, tenuto conto della natura, dell’ambito di 
applicazione, del contesto e delle finalità del medesimo; 

• cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  

• fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni connesse al 
trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed effettuare, se del caso, consultazioni 
relativamente a qualunque altra questione; 

• fungere da punto di contatto con gli Interessati per tutte le questioni relative al trattamento dei loro dati 
personali e all’esercizio dei loro diritti derivanti dal RGPD; 

• analizzare e verificare la compatibilità delle norme regolamentari già adottate dall’Ente rispetto alle figure 
soggettive, ripartizioni di responsabilità e compiti delineati dal regolamento (ad esempio, contitolarità, 
responsabilità del trattamento, rappresentanza, autorizzazione, …) e, se del caso, predisposizione di normativa 
regolamentare adeguata da sottoporre all’approvazione degli organi competenti; 

• b) analizzare e verificare la compatibilità delle norme regolamentari già adottate dall’Ente rispetto alla 
procedura di “gestione” della violazione dei dati personali (c.d. data breach) di cui agli artt. 33 e 34 del RGPD e, 
se del caso, predisposizione di normativa regolamentare adeguata da sottoporre all’approvazione degli organi 
competenti; 

• fornire assistenza in caso di violazione di dati personali ai sensi dell’articolo 33 del RGPD; 

• analizzare e verificare la compatibilità dei processi/procedimenti interni all’Ente rispetto ad una valutazione 
dei rischi da trattamento; 

• analizzare e verificare la necessità di eventuali integrazioni di aspetti giuslavoristici inerenti all’utilizzo degli 
strumenti di lavoro in affidamento al personale dipendente; 

• analizzare e verificare gli adempimenti per il trattamento dati nell’ambito dell’erogazione dei servizi socio-
sanitari ove i medesimi non siano affidati a soggetti ed organismi pubblici esterni all’Ente; 

• analizzare e verificare i requisiti dei fornitori di servizi che effettuano trattamenti per conto dell’Ente e stesura 
delle clausole contrattuali minime per garantire adeguata protezione dei dati; 



 

• fornire assistenza in caso di ispezioni ad opera del garante per la protezione dei dati personali o soggetti da 
questi designati; 

• analizzare e verificare la compatibilità della implementazione delle misure minime di sicurezza (MMS-PA) ai 
fini dell’adeguamento alla dir. PCM del 1 agosto 2015 e relativa circolare AG.I.D n. 2. del 18.04.2017 ed 
integrazioni rispetto alle misure adeguate richiesta dal RGPD; 

• assistere il Titolare nella predisposizione, mediante strumento informatico dedicato (di seguito, 
semplicemente, Portale web), della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati; 

• analizzare e verificare la modulistica utilizzata dall’Ente a titolo di informativa resa agli interessati nonché 
quella a regolamentazione dei rapporti contrattuali con fornitori di servizi esterni e, se del caso, integrazione, 
modifica o creazione di quella mancante; 

• tenere, mediante strumento informatico dedicato (Portale web), il registro delle attività di trattamento sotto 
la responsabilità del Titolare o del Responsabile, attenendosi alle istruzioni impartite; 

• rendere disponibili, mediante strumento informatico dedicato (Portale web), in modo tempestivo le 
informazioni rispetto ad interventi normativi, giurisprudenziali o di prassi (compresi i provvedimenti 
dell’Autorità di controllo) rilevanti in ragione del settore di attività dell’Ente. 

 

  



 

GESTIONE DEL RISCHIO  PARTE  SETTIMA: PIANO DELLA TRASPARENZA E DELL’INTEGRITA’ 

  LE  PRINCIPALI  NOVITA’ 

Il piano della trasparenza è stato adeguato al nuovo Decreto legislativo sulla trasparenza n. 97/2016 (noto 

anche come FOIA). 

L’art. 10) del D. Lgs. 97/2016 modifica l’art. 10) del D. Lgs. n. 33/2013 sopprimendo l’obbligo, a carico delle 

amministrazioni pubbliche, di redazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI), 

sostituendolo con l’obbligo di indicazione, in un’apposita sezione del Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione (PTPC), dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e 

dei dati ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013. Inoltre viene specificato come la promozione di maggiori livelli di 

trasparenza costituisca un obiettivo strategico di ogni pubblica amministrazione . E’ stato adottato il regolamento 

sull’accesso civico generalizzato con DCC n. 20 del 29.07.2017. E’ stato altresì istituito il registro delle domande di 

accesso. Il registro è pubblicato e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in amministrazione trasparente - altri 

contenuti – accesso. 

L’ACCESSO CIVICO 

In ottemperanza all’art. 5 comma 2 del D. Lgs. n. 33/2013 sono state avviate le azioni preposte all’accesso civico 
diretta conseguenza dell’obbligo in capo all’amministrazione di pubblicare i propri dati, documenti e 
informazioni, strumento di garanzia dei diritti di conoscenza e uso dei dati, definiti dalla  norma. E’ stato 
adottato da questo Ente  il regolamento sull’accesso civico generalizzato con DCC N. 37 del 06.07.2017.  
 
Nel caso in cui un cittadino rilevasse la mancata pubblicazione di uno o più dati può, mediante richiesta scritta in 
carta semplice, presentata al protocollo dell’Ente e indirizzata  al  Responsabile della trasparenza, esercitare 
l’accesso civico. 
 
La richiesta: 

- non è soggetta a requisiti di legittimazione soggettiva, non è motivata ed è esente da spese; 

- è rivolta al responsabile della trasparenza presso la singola amministrazione; 

- se  fondata,  deve  essere  esaudita  mediante  la  pubblicazione  del dato  in  questione  e  la  comunicazione al 
richiedente o del dato stesso o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto 
richiesto, perentoriamente entro trenta giorni. 

- se la risposta manca o ritarda (oltre la scadenza del termine di 30 giorni), la richiesta può essere inoltrata al 
titolare dei poteri sostitutivi (art. 2, comma 9-bis, legge n. 241 del 1990);   Se il dato  fosse già stato pubblicato 
prima della richiesta, verrà comunicato da parte  dell’Ufficio  responsabile  o  dal  Responsabile  della  
trasparenza  il  solo collegamento ipertestuale alla pagina del sito in questione. 

 
La richiesta in argomento dovrà quindi essere protocollata e attribuita come soggetti principali al Segretario 
Comunale in qualità di Responsabile della Trasparenza e al Responsabile di Settore competente per materia 
secondo lo schema di cui al precedente punto nonché, per conoscenza, al Responsabile del Settore 
Amministrativo in qualità di titolare dell’attività di coordinamento e organizzazione della pubblicazione on line.  
 
Entro venti  giorni dalla presentazione dell’istanza il Responsabile del Settore competente per materia  invia  i  
dati /le  informazioni  da  pubblicare  al  richiedente  e,  contestualmente, al servizio segreteria che provvede – 
nei successivi dieci giorni – a pubblicarli nella sezione in argomento. Il Segretario Comunale in qualità di 
responsabile della trasparenza provvede ad effettuare la segnalazione, in relazione alla gravità 
dell’inadempimento, al sindaco, alla giunta e al NIV al fine dell’attivazione delle forme di responsabilità previste.  
 
E’ stato istituito il registro delle domande di accesso civico generalizzato Il registro è pubblicato e tenuto 
aggiornato almeno ogni sei mesi  nella sezione  del sito in “Amministrazione trasparente - altri contenuti – 
accesso civico”. 

 
 



 

LE INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA  E PER L’INTEGRITÀ E LA LEGALITÀ 

Il Comune, per favorire la piena informazione e partecipazione della cittadinanza alla vita amministrativa, cura 
la pubblicazione delle proprie notizie più significative sul sito web . 

L’aggiornamento 2021 - 2023 del programma sarà oggetto di pubblicazione, oltre che nella sezione 
“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”, per i primi 30 giorni dalla sua adozione nella home page del sito. 

In merito alle misure per la legalità e l’integrità esse si concretizzano nel Comune di Bergeggi, anzitutto nella  
creazione  di  un  sistema  integrato  dei  controlli  interni  sugli atti nonché nell’attivazione di opportuni 
meccanismi di controllo e monitoraggio sull’attività amministrativa e su percorsi formativi ad hoc. A tale 
proposito si fa rinvio a quanto disposto nel regolamento per la disciplina del funzionamento dei controlli 
interni. 

TRASPARENZA E INTEGRITA’: RESPONSABILI E GESTIONE DELLA SEZIONE”AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 1)   

Il decreto legislativo n. 33 del 23.04.2013 ha effettuato una ricognizione, revisione e sostanziale 
sistematizzazione degli obblighi di pubblicazione  sui  propri  siti  web  da parte delle pubbliche  
amministrazioni . Nonostante la rilevantissima portata della norma di cui sopra ed il carattere di riordino 
della materia che essa ambiva ad avere, sono intervenute ulteriori, successive, molteplici integrazioni e 
modifiche che incidono sugli obblighi di trasparenza dell’ente: a titolo esemplificativo si citano i d.l. 69/2013, 
d. lgs. 39/2013, d.p.r. 62/2013.  

Con Determinazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016 sono state Approvate le Linee Guida dell'Autorità per 
l’attuazione dell’accesso civico generalizzato e degli obblighi di pubblicazione previsti dal dlgs. 97/2016. 

Detti obblighi hanno trovato sistematizzazione, ad oggi, nella griglia sugli obblighi di pubblicazione ALLEGATA. Si 
stabilisce quindi per il triennio considerato nel presente programma di identificare gli obiettivi di trasparenza 
dell’ente con l’adeguamento degli obblighi di pubblicazione alle nuove linee guida e  alla griglia di cui sopra . La 
pubblicazione on line dovrà essere effettuata in coerenza con quanto riportato nel successivo paragrafo del 
presente programma che ne definisce standard qualitativi e procedure. 

• trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici: completezza, chiarezza, intelligibilità dei dati; 

• aggiornamento e visibilità dei contenuti; 

• accessibilità e usabilità; 

• classificazione e semantica; 

• qualità delle informazioni; 

• dati aperti e riutilizzo. 

 

ACCESSIBILITA’ DEI DATI PUBBLICATI OBIETTIVI DI ACCESSIBILITA’  

Con particolare riferimento al tema dell’accessibilità  intesa  come  “ la capacità dei sistemi informatici di 

erogare servizi e di fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di 

disabilità necessitano di tecnologie assistive o di configurazioni particolari”, la circolare 61 dell’Agenzia per l’Itala 
Digitale, in attuazione dell’art. 9 d.l. 179/2012, ha stabilito che le Pubbliche Amministrazioni pubblichino 
annualmente sul proprio sito web gli obiettivi di accessibilità e lo stato di attuazione relativo. E’ stata 
redatta una scheda contenente: il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi di accessibilità posti nel 
2016 a seguito della compilazione del questionario di autovalutazione sullo stato di adeguamento del sito 
istituzionale alla normativa sull’accessibilità e la griglia di “Obiettivi di Accessibilità” pubblicata sul sito 
nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 

REGOLE TECNICHE PER L’ATTUAZIONE DELLA DISCIPLINA SULLA TRASPARENZA : IL PROCESSO DI 
PUBBLICAZIONE DEI DATI-PROCEDURE, RUOLI, FUNZIONI, RESPONSABILITÀ 

E’ stata  allestita  sulla  home page  del  sito  istituzionale  un’apposita  sezione  denominata 
“Amministrazione trasparente” in conformità dello schema previsto dal D.Lgs. 33/2013 . 



 

La pubblicazione on line deve essere effettuata  in coerenza con quanto riportato nel decreto legislativo n. 
33/2013 e nelle “Linee per la pubblicazione dei siti web delle pubbliche amministrazioni” edizioni 2011 e 
2012- , in particolare con le indicazioni relative ai seguenti argomenti: 

• trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici; 

• aggiornamento e visibilità dei contenuti; 

• accessibilità e usabilità; 

• classificazione e semantica; 

• qualità delle informazioni; 

• dati aperti e riutilizzo. 

Il Segretario comunale è individuato quale Responsabile della trasparenza e svolge – con il supporto operativo 
del settore amministrativo contabile – servizio segreteria nonché dell’impresa appaltatrice del servizio di 
manutenzione/aggiornamento del sito web- funzioni di supervisione e monitoraggio dell’adempimento degli 
obblighi in materia di trasparenza ed in particolare di: 
- verifica dell’adempimento degli obblighi di pubblicazione e la presenza dei contenuti minimi; 

- verifica dell’esatta collocazione delle informazioni / dati all’interno del sito istituzionale; 

- verifica della qualità e dell’aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

- segnalazione all’ufficio titolare dell’azione disciplinare le eventuali richieste di accesso civico ovvero gli 
inadempimenti riscontrati rispetto agli obblighi di trasparenza (art. 43 c.5) 

- segnalazione agli organi di vertice politico e al N.I.V. gli inadempimenti riscontrati rispetto agli obblighi di 
trasparenza (art. 43 c. 5) 

Il  Responsabile della trasparenza  costituisce il  referente  non  solo  del  procedimento  di formazione, 
adozione e attuazione del Programma, ma dell’intero processo di realizzazione di tutte le iniziative volte, nel loro 
complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura 
dell’integrità. 

Gli obblighi legali di pubblicazione sono attuati nel sito web dell’ente attraverso le seguenti sezioni e secondo le 
seguenti procedure operative: 

Albo on line 

Istituito ai sensi dell’art. 32 l.n. 69/2009, per il suo funzionamento si fa rinvio alle Regole tecniche ed 
operative di tenuta dell’albo on line . La pubblicazione è rimessa al settore amministrativo. Le delibere sia di 
giunta che di Consiglio Comunale sono pubblicate a cura del servizio segreteria. 

La strutturazione, il coordinamento e la definizione della pubblicazione sul sito istituzionale  e della sezione 
“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” sono attribuiti al Settore Amministrativo Contabile che svolge, in 
sinergia e con la collaborazione di tutti i settori dell’ente, l’attività di raccolta, verifica, strutturazione e 
pubblicazione le notizie/informazioni/ dati. 

Sezione “Amministrazione trasparente” il servizio segreteria svolge le seguenti attività : 

- ricerca e raccolta delle informazioni dagli uffici competenti per materia : verifica (per quanto possibile) della 
veridicità e del grado di aggiornamento delle informazioni, corretta strutturazione del formato delle 
informazioni raccolte ed eventuale modifica/adeguamento del formato proposto. 

Il servizio segreteria invita, per mezzo di mail semplice, gli uffici comunali identificati nelle figure dei responsabili 
di settore competenti per materia a fornire informazioni, dati, documentazione, elaborazioni di sintesi, atti 
amministrativi. Gli uffici comunali rispondono con lo stesso mezzo entro cinque giorni lavorativi ovvero 
diverso termine espressamente previsto (in caso di dati da  acquisire all’esterno o di elaborazioni complesse) 
previsto trasmettendo la documentazione assicurando e assumendo, nella persona del responsabile di settore, 
la responsabilità relativamente a : 



 

Integrità = conformità al documento originale in possesso o nella disponibilità del’ufficio di quanto viene 
trasmesso; 

Completezza e aggiornamento = esaustività e veridicità dei contenuti della documentazione trasmessa rispetto 
alle richieste della normativa che prevede la pubblicazione; 

Tempestività = rispetto dei termini di invio assegnati dal servizio richiedente; 

Semplicità di consultazione e comprensibilità = testi redatti in maniera tale da essere compresi da chi li riceve, 
attraverso l’utilizzo di un linguaggio comprensibile, evitando espressioni burocratiche, abbreviazioni e termini 
tecnici. 

Conformità alla disciplina relativa al trattamento dei dati personali = correttezza, completezza, pertinenza, 
non eccedenza dei dati personali pubblicati; divieto di pubblicazione di dati sensibili e giudiziari; sussistenza di 
una norma di legge o di regolamento che prevede la pubblicazione dei dati personali e correlativo obbligo di 
anonimizzare i dati rispetto ai quali non sussiste un obbligo normativo di pubblicazione. 

Accessibilità = il decreto n. 33/2013 prevede “I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione 

obbligatoria ai sensi della normativa vigente, resi disponibili anche a seguito dell’accesso civico di cui all’articolo 

5, sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, 

di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 gennaio 

2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, senza 

ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. Pertanto,  riferendosi alla 

classificazione per stelle del W3C,  occorre considerare i formati che vengono classificati con tre o più stelle. 

Occorre quindi evitare l’invio di documenti scansionati ma preferire sempre l’invio di pdf generati possibilmente 

con l’uso di adobe acrobat pro 11 X 1. Nel caso di documenti scansionati si può prevedere la conversione del dato 

dal formato disponibile a un formato aperto attraverso particolari software (come ad esempio sistemi 

OCR20); tale procedimento è raccomandabile solo in caso di dati particolarmente rilevanti o significativi, 

essendo oneroso in termini di risorse e tempi. Molto più utile, ove possibile, agire alla fonte, verificando la 

possibilità di estrarre i dati prodotti direttamente in un formato strutturato, e quindi più facilmente gestibile. In 

caso di dati strutturati ma in formato proprietario (due stelle: es. word, excel, rich text format, pdf A), è quasi 

sempre possibile convertirli in un formato aperto, guadagnando così nella classificazione una terza stella. 

Il servizio segreteria supporta il responsabile della trasparenza nella verifica della documentazione / dati 
trasmessi rispetto al possesso dei requisiti di cui sopra. Il responsabile della trasparenza valida i dati quanto al 
rispetto dei requisiti di legge e ne autorizza- per le vie brevi (verbalmente o via mail) - la pubblicazione. 

- Ordinamento, sistematizzazione, strutturazione e collocamento della notizia e degli allegati nella sezione 
opportuna: il servizio segreteria chiede eventuali adeguamenti/modifiche/integrazioni all’ufficio che ha fornito 
le informazioni; successivamente stabilisce e risponde della corretta collocazione dell’informazione nella 
sezione eventualmente provvedendo ad attivare opportuni link da altre sezioni del sito istituzionale; il 
servizio risponde- nella persona del responsabile del settore amministrativo - dell’immediatezza  della  
reperibilità  della  stessa  secondo  quanto  richiesto  dalla  legge: “cliccando sull’identificativo di una sotto-

sezione sia possibile accedere ai contenuti della sotto-sezione stessa, o all’interno della stessa pagina 

“Amministrazione trasparente” o in una pagina specifica relativa alla sotto-sezione. L’obiettivo di questa 

organizzazione è l’associazione univoca tra una sotto-sezione e uno specifico in modo che sia possibile 

raggiungere direttamente dall’esterno la sotto-sezione di interesse. A tal fine è necessario che i collegamenti 

ipertestuali associati alle singole sotto-sezioni siano mantenute invariate nel tempo, per evitare situazioni di 

“collegamento non raggiungibile” da parte di accessi esterni.”. 

- Pubblicazione con contestuale definizione della relativa tempistica di permanenza; 

In merito alle responsabilità scaturenti dalla omessa o incompleta o inadeguata pubblicazione si chiarisce che esse 
incombono: 

sul servizio segreteria nella persona del responsabile del settore amministrativo in caso di omessa richiesta dei 
dati all’ufficio competente per materia; 



 

sui responsabili di settore competenti per materia ovvero sui componenti degli o r g a n i  di indirizzo 
politico: in caso di omessa o ritardata risposta alla richiesta del servizio; 

Si dispone quindi che i dati siano sempre inseriti e aggiornati dall’ufficio segreteria previa “validazione” in 
quanto a completezza e coerenza complessiva dal responsabile della trasparenza. 

- Aggiornamenti/ modifiche 

Su ciascun Responsabile di settore incombe l’obbligo di comunicare al servizio segreteria tempestivamente, e 
comunque entro 30 giorni dal verificarsi delle circostanze che li determinano, le modifiche/variazioni dei dati/ 
informazioni/documenti pubblicati . 

Il servizio segreteria effettua, in occasione dei monitoraggi effettuati dal O IV, la ricognizione dello stato di 
aggiornamento della sezione “Amministrazione Trasparente” e segnale via e- mail semplice al Responsabile 
della Trasparenza e al Responsabile del Settore competente per materia le modifiche /aggiornamenti ritenuti 
necessari. Il responsabile di settore si attiva e comunica gli aggiornamenti al servizio segreteria entro trenta 
giorni dalla segnalazione. 

L’art. 5 del decr. 33 introduce nel nostro ordinamento il diritto di accesso civico, diretta conseguenza 
dell’obbligo in capo all’amministrazione di pubblicare i propri dati, documenti e informazioni, strumento di 
garanzia dei diritti di conoscenza e uso dei dati, definiti dalla norma. 

Nel caso in cui un cittadino rilevasse la mancata pubblicazione di uno o più dati chiunque può, mediante 
richiesta scritta in carta semplice, presentata al protocollo dell’ente e indirizzata al Responsabile della 
trasparenza, esercitate l’accesso civico. 

La richiesta: 

- non è soggetta a requisiti di legittimazione soggettiva, non è motivata ed è esente da spese; 
- è rivolta al responsabile della trasparenza presso la singola amministrazione; 
- se fondata, deve essere esaudita mediante la pubblicazione del dato in questione e la comunicazione al 

richiedente o del dato stesso o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto 
richiesto, perentoriamente entro trenta giorni. 

- se la risposta manca o ritarda (oltre la scadenza del termine di 30 giorni), la richiesta può essere inoltrata al 
titolare dei poteri sostitutivi (art. 2, comma 9-bis, legge n. 241 del 1990);  Se  il  dato  fosse  già  stato  pubblicato  
prima  della  richiesta,  verrà  comunicato  da  parte dell’Ufficio  responsabile  o  dal  Responsabile  della  
trasparenza  il  solo  collegamento 

- ipertestuale alla pagina del sito in questione. 

La richiesta in argomento dovrà quindi essere protocollata e attribuita come soggetti principali al segretario 
comunale in qualità di responsabile della trasparenza ed al responsabile di settore competente per materia 
secondo lo schema di cui al precedente punto 2 nonché, per conoscenza, al responsabile del settore 
amministrativo in qualità di titolare dell’attività di coordinamento ed organizzazione della pubblicazione on 
line. Entro venti giorni dalla presentazione dell’istanza il responsabile del settore competente per materia 
invia i dati /le informazioni da pubblicare al richiedente e, contestualmente, al servizio segreteria che 
provvede – nei successivi dieci  giorni – a pubblicarli  nella sezione in argomento. Il segretario comunale in 
qualità di responsabile della trasparenza provvede ad effettuare la segnalazione, in relazione alla gravità 
dell’inadempimento, al sindaco, alla giunta e al NIV al fine dell’attivazione delle forme di responsabilità previste. 

Nel corso del 2018 in ottemperanza al  D.Lgs 97/2016 (il cosiddetto FOIA) è stato approvato il regolamento 
dell’accesso civico e nel 2019 si valuteranno eventuali modifiche organizzative per adeguare la struttura alle nuove 
regole sull’accesso agli atti. In questa prospettiva sarà altresì valutata la possibilità di individuare una struttura 
trasversale per tutta l’organizzazione comunale per la gestione delle procedure di accesso agli atti. 

DATI ULTERIORI/ALTRI CONTENUTI 

L’Amministrazione si impegna, concependo la trasparenza come “Accessibilità totale” a pubblicare dati 
ulteriori rispetto a quelli previsti da specifiche norme di legge, in una logica di piena apertura verso l’esterno, 
anche in relazione a richieste di accesso /informazioni pervenute ovvero alla presenza di associazioni/ gruppi 



 

portatori di interesse diffusi presenti ed operanti sul territorio o comunque con riferimento alla realtà del 
territorio di Bergeggi: 

In particolare in questa sezione l’Amministrazione si impegna a pubblicare: 

- ANNUALMENTE 

- dati relativi alle spese di rappresentanza sostenute annualmente dell’Ente con indicazione di importi e 
tipologia della spesa sostenuta; 

- Attestazioni OIV correlate dalla griglia di rilevazione e dalla scheda di sintesi; 

- Accesso civico: illustrazione delle procedure da adottare dai cittadini che vogliono segnalare al Comune la 
mancata pubblicazione di uno o più dati nel sito; 

Tali procedure devono consentire il completamento dell’iter, il tracciamento dell'istanza con individuazione del 
responsabile del procedimento e l'indicazione dei termini entro i quali il richiedente ha diritto ad ottenere una 
risposta che riporta lo stato dell’arte. 

- TEMPESTIVAMENTE  

- dati relativi a tutti gli atti adottati dall’ente comportanti a qualsivoglia titolo assunzione di impegno di spesa 
non pubblicizzati attraverso le altre sotto sezioni di “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” comprensivi di 
importi, oggetto, estremi e integrale contenuto dell’atto. 

- Si individua altresì come obiettivo di trasparenza intersettoriale e trasversale a tutte la procedure in uso presso 
l’Ente l’implementazione di sistemi di caricamento dati sul sito istituzionale riferiti all’attività amministrativa 
formalizzata in atti pienamente integrati con le procedure informatiche di gestione dei flussi documentali in 
uso presso l’ente. In particolare nonostante sia stato soppresso il relativo obbligo sarà mantenuta la 
pubblicazione dell’ elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione 
del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche e, in riferimento agli atti di cui sopra, “contenuto, oggetto, eventuale spesa 
prevista, estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento” dovranno 
essere attivate forme di automatico trasferimento dei relativi dati e metadati all’opportuna sezione del sito 
web. 

 



 

GESTIONE DEL RISCHIO  PARTE  OTTAVA: COORDINAMENTO CON ILCICLO DELLE PERFOMANCE 

 “La rilevanza strategica dell’attività di prevenzione e contrasto della corruzione comporta che le 

amministrazioni debbano procedere all’inserimento dell’attività che pongono in essere per l’attuazione 

della l. n. 190 nella programmazione strategica e operativa, definita in via generale nel P.P. (e negli 

analoghi strumenti di programmazione previsti nell’ambito delle amministrazioni regionali e locali). Quindi, 

le pubbliche amministrazioni procedono ad inserire negli strumenti del ciclo della performance, in qualità di 

obiettivi e di indicatori per la prevenzione del fenomeno della corruzione, i processi e le attività di 

programmazione posti in essere per l’attuazione del P.T.P.C.. Dell’esito del raggiungimento di questi 

specifici obiettivi in tema di contrasto del fenomeno della corruzione individuati nel P.T.P.C. (e dunque 

dell’esito della valutazione delle   perfomance organizzativa ed individuale) occorrerà dare specificamente conto 

nell’ambito della Relazione delle performance (art. 10, d.lgs. n. 150 del 2009), dove a consuntivo,  con  

riferimento  all'anno  precedente,  l’amministrazione  dovrà  verificare  i risultati organizzativi e  individuali  

raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti” 

(dal PNA, allegato 1, B.1.1.4) 

E’ dunque necessario un coordinamento tra il P.T.P.C. e gli strumenti già vigenti per il controllo 
nell’amministrazione, nonché di quelli individuati dal D.Lgs. n. 150 del 2009 così come modificato dal D.Lgs. N. 
74/2017, ossia: il Piano e la Relazione sulla performance (art. 10 del d.lgs. n. 150 del 2009 e s.m. e i.) ed il 
Sistema di misurazione e valutazione della performance (art. 7 del d.lgs. n. 150 del 2009 e s.m. e i.). 
 
I processi  e  le attività previsti  dal  presente piano triennale  sono inseriti negli  strumenti del  ciclo della 
performance nell’ambito dei processi dell’Ente, dei loro indicatori, nonché – se del caso - quali indicatori 
specifici di obiettivi strategici. 
 
Nel Piano della Performance anni 2021-2023, da approvarsi di seguito al Bilancio di Previsione 2021-2023 
e relativi allegati, saranno riportati tra gli obiettivi dell’Amministrazione le misure in materia di prevenzione 
della corruzione, trasparenza e integrità individuate dal presente Piano. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE RESPONSABILE 
DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Firmato Dr Piero Araldo 
 

 
 
 
 
 


